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DIARIO POLITICO 
' ri 

L*a? îcolojl©na if̂ t'fó̂ fl! dei hmedì^ 
oigano ufflcioso del partito di Corte 
a Vienna, artìcolo, che ieri ci fu rìaa 

j > - • • - ^ ^ ri 

f'TtìtOfla un dî paccipi ,^. Bill quale 
jibfciimio richicmato l'attenzione dei 
lottcri Dcl diario prccoc^ente, vJeiiG so-
jiaifìeDtò cczomeuiato d« tutti i glbr-
jftalì, o^gì ricevuti. V ! 

L' iinpoitaii?a data daUa Hivisia del 
lunedi alla venuta di Bismaxk in 
VieDDa, e il ricevioiopto cordìalissimp 
e fioleniié ̂ atto dall' Imperattìro al Gran 
'Òa 13 celli ere, non CJJD là.r^fia di iùh 
Jccìie fìttcGHioni, oiid'fgU fu segBO 
da pBrtQ diAndras^y, di tatto l'alto 
infioiile '̂ della Corte austriaca, e 
dello più cospicuo notabilità militari, 
(lutto concorre a mptere questa TÌBÌtà 
iulla iiiita dei grandi avveni 

Ipolìtic), 
Noi non dobbiamo farcene alcuna 

inubìoiié : qualche cosa dì rilevante 
È! sta coihbinando fra I due gabinetti 
|(U Vienna e.di Berlino, e la àivisia 
idei lunedì, beuclià non adoperi e-
fpres^amente l̂a paroJâ  indica, con 
ifrasi àhlasiaviàk irasparé^iVcfce ogr 
Igi, forse al momento in cui seri via" 
mo, si età redigendo in Vienna un 
Itrattato. di ' àlléànzii' ofi'etiSWà e difen-
jsiva. La liivista del lunedì lo dice 
lî Qflza f^icenze ; <f la visita di Bisinàr^ 
{€ siguìfìca .̂ ufilche dosa pî ^ che una 
<• semplice cortesia verso Andrassy-

«: come puro di stal)ilire ì diritti ed 
« obljlighii ohe deriverebbero à eia-
^scuìio dei due Imperi in vista della 
« loro attitudine comunéiK*; 
,^ li liawil^jUÌNitto, cui allude la jii* 
visfa,.h.:gik stabilito, per 'poco cKe 

ÌSQt Opporremo alia yacuità 
delle parole la sostanza dei fatti* 

I "-'• Scsteflgotb ifluanzì iniio 
giornali ài sinistra cKo il pee-
pQt,p,meìx.iQ d a l l a r,BÌim.zionQ fi

nanziaria non dipendo dagli er-

Corto queste, coedizioni aon 
sùEo fòlicìj ma è xàn'argomeuta-
zione iroppo eorofi-)^ ̂ Q^^, %^^$' 
vocarl© come una scusa di erro-

r.h4\ r --y^ 

FATI 
, ^ - , t -

j^treitfiituentQ che non qualsiasi 

tratterà'di uno' scambio;^^Ì'VG^ 
isui reciproci interegsl̂ ^ Sê iĵ ft̂ ŝf̂  
* inchiesta risulterà un paràlellismp 
^ d'ìateressi^ fra Glermaùia ed ÌLU-

l̂ î trifl, allora fjrse sarà inutile sta* 

« bilire per iscritto tutte le coMbina-' laemor/a dèi lettoci a quei gSorriì (ìaì 
« zioiìi poUticte poesilaili in Europai ' 1870, nei : quaii, mentre ùast foHa 

briaca batteva le nmnl'ialle sangui
nose -vittorie del tcdèWc, tol, com
presi di amarezza, e tristameiìte pre* 
occupati deli* avvenire, indillerenti 
affatto•aeHacherBf'ie''aI Korrigó sta 

^,^,e. . . K..V.M....V, y^^ i-uw ^.i« pidô ê 'beflfardo dì quaìcurio, andata^. , , , 
SI guardi amattualó orizzonto Óella ino prcclàiaamio obe il tramonto della | f*'""^^^??™ pan-Uo, msx daUa 
politica europea. L'Austria deyèflYere stella nàphlecnicae l'umiliaKÌono dtìUa cattive eb'idizipni deU^annata. 
tanto interos.'o a fr^nai'e l'ambizione- Francia sarebbero il germe di future 
delia Ruissia veretì'I?Oriente, quanto conflagrazioni In Europa, e quindi di 
ne ha la Germania, per Impedire'che '' «n regresso ò̂ella civiltà^ tì^'nella'-li-
la RusKÌa iliv ì̂iU sua.formidabile,ne-' berta delle nazioni* ';•''•'• " ' • 
mica Bile spalle,, in catio dì una guerra l Germania doàet, e pio ncn voglia 
;̂ i rivi^piia mossa alla Francia. ': [ clie mentre la Gèrmatìifl fd'da ma&-' j , - .paggàtfjimetiire>ji effetfcì'Pér-

Nuila maiDca, secondo noi, a.irac- st^o, altri siano costrettiaflubìrné'la ^..Aj-.. -y.u")'' >^-. .• 
ciara le grandi linee dei duo campi, leeone. . , - P - ^ ', liicidn jdólle^ mede.ìins non Si 

sono ariccm fa'ti sentire. , ...̂  .> 
Vi hfinno bensì^ giom\Iii dì 

8Mi>t^-',-è'hé' àììbldmo citato 
quaicLino, che' ricoiitiscoiio siii'4 
cej^^mectej la necessità di .abtan-
dona^e ^ana-politica finanziaria^ 
ch'ef alJe prove, »i è dimostrata 
fallace, nia ve ne ^onq^^aUri cKè 
pGrs!3tono a difendere quella po-
ìitica, e che, iBceilsiM'al ,peso 
e aliò "conseguenze 'dellk" cólpî ^ 
^ì mofctra^o perv^paoi ftella colpa. 
-'"Lo loro parole non possono 
ingfinnare''^'àIcùiio, ctìtìia '• quelle 
che stroppo, cpntrastana, (joll evi-
dèuza idei fatti.- , . r. 
' EBaminicmo questi fftltì. ^ 

Se c'è uri disavanzo, si va 
dicendo,,jVopposìzipTi,© di ,desti:a 
non tìen conto, ohe furono a i o -
l i t i ' 30 mnìoni dell'imposta sai 
mactnattf, , • 

Fermiamoci nn .mopaepto su 
questa cifra di- trenta milioaì; 

Articoii couiuuicati ceut. V» la linea. , ., .., ,, , 
Mou Ài tien coùto degli arUcoli anonimi, & si respingono lettore non 
' , «ffraucaie. ; 

> I manoiBoritti aiicito non pubblicati non ài i^eitituiscono, : 
i . r - :• 4 . 

" • T — - J H . ^ . _ ^ ^ i - i n i - ^ 

[AtwMaagM<KbibtM'»rii.i*ja'i Wra>igiM:a^flU«fe4Jii'.wiJ*au;rtbfl*^j»t^^ 1 

cbe divideranno l'Europa in.un av
venire più 0 meco lontano. Nulla, 
^manoa, tranne;la l^rea di condotta,) 
cbe stguij?,à l'Ingl}i\Je;rra, eJntos-Ko 
a,,^uì,ogni coi;geJtura sarebbe f*l mor il 
ìnento troppo arrifchiata ! - ' *i.t' ' j - •' .^^i- - ' '-i \ 

M„« ^' A ̂ Y ^ , . ADDianio divieato di non t ra t -
,,Kon pto sftiggire â d.alctino quanto ' / . . . .. :a "'.'^". 
>ia vitale per l'Italia ravvenÌEe.,che^ ^^^^ P^^ ìa qaestioce finanziaria 
si "prepara.^'in qui Iftj politica del Anche tutti: i - K t o c i ' di prima 
nostro goveruo ha potuto zoppicare,:' precisione n o n « a ^ o , afati d?-
serxa incorrere imminenti pericoli:' i ' v -x - • - '• 1 ' ' j'^t i ' ' 
oggi mk decisione risoluta ' ó ̂ l ^ "*"^^^*^' .per • k^ rnp , .da l loro 
saria : nei solo,,c£(s% .in cui .l'inghii-, esame complessivo, imparziaìe a 

d'altronde, come potenzâ i contin^q^ 
tale, eia che non é l'ingbiUerra, noi 

-. - w • ^̂ l̂ Jamb às'aunta troppa importanza 
, ,. ,,-,,. ,. , , . . 4 ? ^ ^ ^ ^ A % #^^oter adùitare liberamente una 

.strìa Steno vincolate insieme p iù f.«I<)Be'IS^Vvàntag^Io?a,coiueijueUa 

]àòliti< â'dei nostri uomini dì Stato ai! . 
si è troppo'spiegata sa certi punti, el E necessario però rispondere 
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della neutralità. 

prontamente a coloro, che ai 
laaingano di sollevare il mioi^ 
»tero, e il part"to di sÌDÌstrà| 
dalla ^raye responsabilità, èh^ 

-«ravi..in.a è>ertan..nto rattualo ! ̂ ^^''^^ '^ ea^i perula;sf^o-
pdfèi(^tìhó'pómicà;e denso nubi si ac-' ^^^^^^ situazione, in cui ci t ro-
cuvailano sull'òrizs^&ie. ^ \ ' Vìamo, lùéndipando gìiistifìca-

^y.lt^^.ì'^urlM!'^^^^^ òhe non «brio inenoD?a-
appreusioni potesse'rìmaner campo a '.- ' 1, TI-v •. *' ' ' 
qualéhe lioTG soddisfazione di'̂ amor '̂ ®"*® attendibili,. ^perchè non 

me quella 

ei nd dubbio che la memoria non 
ci serva con esattezza, ricorHà-
mo ai dati ufficiali sui pro:loiti 
d^l'e tasse, dati, che ì nostri 

-> n ri . < 

àvversariì 'non, potraiirio mei-
tere in dnbbìo. / . ! , ' 

. l a tessa sul inaoiaato [diede 
nel 1878'tiK'prodotto iorcfd di 
83,166,;271 . 
I l grano rese . .'; SÒ,679,823 
I cereali inferiori (gra

noturco, segala, or
zo^'avena) ,. . 22,44S,796 

., Le spesa di, riseossioiie non 
arrivano ad otto milioni. 

Su questi dati, calcolando che 
nel ISSO (essendo' sempre 'delle 
previsioni dell'anno venturo, che 
si par'a) ila tassa del granoiiifco 
non sì riscuote, Eòa che in quanto 
al gra'ro nulla ò ancora innovato, 
convien fare le più ampie riserve 
sull' esattezza della cifra di 30 
loilioni^ ':'V -̂  
: Ma vogliasi pur^ ammetterlf, 
guai'dianio iUtì; po' il rovescio 
delia medaglia. ' 

I r, uovi àgeraviì di da:;ìo su! 
zuc-lieri, caffè, pepe e camieUa, 
secondo " la relazione Lu?zatti, 
déviinb'fruttare Mf che 12 mi-

Honi di. Urs. ali tiE?mtf,. senzi t H 
ner .calcolo; ai alteriorl auccenti 
apportati poi'alia taa?a.: < '̂ ^ 
"' mx^ió^ni^iib : Màgiiaiiì -cat-
colava moJtre ad c-minoni u 

- ' • ì 

dÌBcàdonì alla leî ^^e, sul hùWot 
e regifitro, che devono f r u t a r ^ " 
sltH 3 roilioni/SU dì che il Si*--

propno> .noi potremmo richiamare là hanno base nel vero, . i . lU. 
• ^ / 
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BOMANSO-̂ '̂ '̂ -̂ '̂̂ ^̂ ".̂ *'̂ ^ 
j ^ 

^ b 

— Ebbene -
et(j d u n q u e f Ì; 
— Ah mio 
untecliiin^ ' ùlio^ caro e^disgraz ia io 
KÌCO, una testa così beriè or^aniz-
3ia d i e avea Sleso e direl io a! m i -
•i^iro una memoria così splèndida sulla ' 
[ìestionedì Siaià, fibe^aveapt'cVediiio 
unto p6r punto, l a condotta de l l ' I n -
KiUfirCi-hV'lia faccenda ' dell ' istita d ì ' 
orbone, un uomo che ha Spavcnlatò 
Ilo il cònsigtiò dei niiaistri p rovan-
'> loroi'i'Cbiiirò' cdme Jà Iuèé , ' ehe il 
nadà poteva tonnare nelle n ò s t r e 

ii!u in vcn l iqua t t r ' o re , un persnnag-
!0 di tal' fàWé 'credf^:;V''pòb8à..:. che • 
i signora di Mobrion abbia; cdnim'essò' 
PRcc'ìtuhL.i; d i ' cu i ' v i tne i n c o i p a t a r 
Vcaro'^tfiió,'*& -quaniò paté i debi t i ' 
no un 'orr ib i le ' Veleno elio t ù r f i a e ' 

fmvolgeM' in te l lóùo. •'•"'• ''•'" ""^•" 
^ Dunque v o r lidn ci c réde le? - ' 
inandò Brias;*'''*''*'"^''**^^*"''* ^fx'^*:.'^^ 

ì - Non ̂ é ib m i à p à r t e Quella di CÌ̂ É^^ 

Il Voi dìtej..;*.'i^ ^^^'' 'V^' hihyi'fìi-:-' t.'^ 
— Dico' che Seppur voi, llrìaa, Uóp-
f voi ci credete r.d. Ma viti, siamO '̂ 
'iuomiaio bambini?..,. " ^ ' '' 

non ay.cie fìjiiti.tìuafdsloin fuO iasquelia; ì r-̂ -iY^ preieódelè dupquo cib'iasi^ 
donnâ ?̂ .,yi .è forse in qu<'ll!i peiie di i fra gU artiglfidì Ẑ cona?, ;v:;̂ ia 

_• L 
? ^ f 

^ ^ _ r 

> • • • J « « - ^ ^ - H - -r -P •^^ \H-i • i ^ 

r,̂ *̂̂  l^.B^ filficola.ruga fU:cui possa' 

diatelo i (òrtìófî tìeVo prèndermi (ìuri-' 
deilil relazione che esiate fraia sî ^ 
gnora Gbmpmoriyin 6 ia signora A-nr̂ .l̂ aiSi, ma,si, marSj, mio corod^r, 

naspondersi il.più piccolo irimorsu'*;..-; i pìomaMcoĉ e.fTj'inclomam d'una ĉon-, j nìib,̂ cofné|'non so ìa-prende siio ma '̂ 
Avt.le veduto mai uuiraggìo 
una luce ìncerta-in quello: 
pido,in cui sì specchia tutta .« o..t«™ , . 
niiàiieii'aiiima sua?,.,. U suo. sorriso' hiismo anoora. î îli oannpniumolM..UP̂ . ' *ó,:pern5etienip ch§̂ su>/mogÛ ^ 
non è̂, fov?9, aperto «fresco come un̂  ̂  mìni, molti caya!iì..,M? niiorqhè è «d-^I e trsUÌ con quella donna, ma aliai iìn' 
fiore inmiacoìato?... Andiamo via; Brias,> j dente .corae due e due. fan quattro che Arie>gif non vede in queatij visita che 
T9y^.'*^-='pc"^f'̂ e di gioc;ire d'aàtu- ) «WP'avete più nulla. MnuU ŝcapUel.i..- una visit£̂  ^| convenienza che;»on,à'-' 
zìa, non angele di crederò a quelle Si, voi siete fra gli artigli di Ĵ eona; 1 Vfà alcun seguito. Ma da parte vostra 

nato non ha i^ncora d"3cu-so. 
Sono dunque 23 ^ milioni di 

aumento d* imp^te , dei ^\iàìt''1à 
stairpa prcgresgista finge di non 
accorger,ti, essendo affar / uo uni-
camenio quello di magnìfioara la 
riduEÌone del maoiratc, Be l i ma- . 
gnificenza ÌLvaro ! Ci fruMa jf uovi 
aggravi e ci regalai! disavanzo, 

'Siamo sampre a quel pàÌ3so: 
ParolCj, parole, cliQ sfìiinaao.di-
nami all'eloquenza dei faUi;.iiĴ 5' 
• Però HaVVr tóoUo-di pi&.:^ 

Allarmato dalla prospsttiva di 
fin, disavanzo bt-n più sensibìte 
(lei 'fangosi 7 milioni del bilancio; 
il m'nistro fa naturalmÉinté ogni 
poEsibile eforzo per Cavare dalle 
tasse esistenti tutto il cavabiìe: 
i contiibuenti della ricchezza mo^ 
bile lo «anno in questi^ giorc?^ 
mértiriszsti dal/eocessb delle ve-
rifithe hleiQalj operate dagli 
Algenti. • 

.FiHfU- ei fratte) di quakha 
fattp' isolato, ì jgiorni^li della 
progresiieria etbero Vuoi gi&:eo, 
ikcoìpfindo delie e'sag'er?iEÌoÈÌ'av-
vonìitó "il eòvereliio zùlo de^H 
Agenti, ma siccome la, s o n a si, 
prtduGU dappertutto,; non è am-
mifisibil/^, aiaJgrado le sinfotite 
dì ofg'sn; ed organetii t r ppo 
zel'niij cbe non sia effeto di 

maggior provento degli s|)iViW; U n a parola d'Ordine venuta da!-

i.ì'^'> 
i f . . J * • j 'J .V" 

e la Camera voiò antìie ]emo^ 
I 

ì •̂ ^Ved^emo -̂  rìspoan ìJoìUecìaia -
Solamenie promeitetómi .che/durante 
la caccia, non obbedireio a nessuno^ 
Sguardo, a npssund paróla,; a nessuna 
provocazione che avesse.per:Ì3cop*o di 
stornarvi dtLtla nostra via .per seguire 
0 Leona o Sifviâ ,,,,,̂  ^̂ '̂  "̂  

.7!7r;̂ SF<̂ 9Rt>> caro ,4 .«atr^ Jlontp 
cbìn, ma non si fa marciare un ra:, 
gnràno iìî dodici anni o nn ^r.̂ naliere 

.della guardia'di Sua Maestà! N̂ ^ 
peratore di^utte ìe Russie, con, più ap? 
tonta,che voi non ne preniuatt: eoa me, 

st^^I>|iese.-. ^•>-,,^ ,„ ...^ ,̂  ,; 

— Noi conosciamo Silvia dalla sua 

raltò; I r. 

' r ^wt — ' j ^ - ^ l - ^ - ^ ^ - ^ - ^ ^ - p - ^ - ^ - ^ . 

T7:̂ iŷ sI>o desiderio, Biins, un vivo, { , - - io so ,.phe ,la signora ; Amab.ba ! d(sposÌzÌonEj,di quella donna. 
! un ^ p/qfoft49, un rar^eiìte, desiderio... ' sorpreso il aegrtlo di SJvia e ilm^o...: Vi-r Shil niiQ,.Dw;rt:espiamÒ Brias cqus 
% .̂T - . .' ' ;- , M:i l!i sicnnra niuiinmnrlain fi iimn-, ìppalieitza - 0 non sìarao forse insua , iuì;̂ i;i?ia.. .̂ Io l'â ^^ 

lìiano dal giorno in'cui ella cìlia sop--̂^ 'mate;a'una sincera e vorrei dive fra-
r • j Ma la signora Ciimpmortain è imio« 

••'•'̂ :l* l̂f '̂̂ i;>^".;i :••,.:..-••!••',;. , ̂ -^enle,.?Io. gipro.;;-' ".,•••;.:"• ^ ;,. 
; — Gè il vecchio Monoieu, il mio,:; _ p^j. ^̂ ^ ^ inufjcenle; «a.^o^sarà. 
Iterribil^neoìicoi .; . , ,, i^ •• f̂ poi sempre? Nc# avevate, voi. oggi 

,^s Che,ia crede cotpevole..., e clie, :' ̂ te^g^un convegno;̂ oon leitiNoft do-̂ :. 
per conseguenza, vi lascia il campo: ve#\e incentrarla.in .casa.ideila, sì-

^-T; Errore. B^.88i Itveccb.o.P.n si. '^;^ .E.quando tee?.... 

iìÌQtmaif f-^ k'.'].' Vì''--'X^ 

;̂v"'.m 

* teriia fìiTezionè..,-„-p^fi,rqfeè passione per 

BriaS, lutti, pecette i diplomatici che, a - ;3te accidente, non è.-vPro¥...„ Ebbene 
è; ver|opato della aufijfciop^beM .̂ 1 :i: _ ^ ^ 1 7 ^ 7 ' ' - g r i d ò , con .Samav'^orlì ài vóìet v ledere ̂ 'W^ccóW' j per pietà f'vei-ao di lei, pel vostro af-
.,,-7 Egl'sa dunque che sua nipote.^, Monteciain - voi, un .gontiluomo, -un ' pa'gìlurztVfIiiÌ?cuno BÒI hoh'vedeiré ìe h tetto ̂ sincero. pelr.Voslro onorê ; non 
iniìOCentOT amlAmmii-n A " ' ^ .1: , 4 . . * . „ « „ „ „ „ - . „ „ „ ' r,ì,\ .v..,,^^^ '*K;*{ .̂hn cf^*.U««= t̂k,i;..̂ W"M ni.iltn'fri.I«rt"nft'?«i rinrrfprisrnnnn^^ 

--., E voi io sapete forse? . 
•7* SJ, lo SO. 
— Allora spero che mi raccontere 

'H'priffia di pensare agii altri, pen- ' ^"^^' '̂ ^^^ 
saie a vói st^o.„., , ' . ̂ . '!?''" f ^̂  

r-CW'voielodiro?^ > ; 8. Cbiama la 
i—Ecco. ' I un noB̂ e apliotì ©.onorato come-a'VQ« 

I Monttìclyih sedette in faceta a Brî s 
10 cominciò così; ;\_^ ; . 

^ Caro amicò, voi siete fra gli ar
tigli di tèona. 

— Noppor per sogoo. 
Allóra non Jie parliamo più; • 

siroi Brias..: . Quando si ama una dL>n 
na, corno la s ignora Cami>m&rtaii>, la:.sì '̂  
s educe . Iti; sii rub& a suo; ma r i t o , la sj^ 
rapisce, la sì perdo , p6n ia si macchia 
col fango ' d ' u n a cònìg ìaha ! -> 

Voi aspirate al Parlamento;: alla 

Silvia, ciipiiel....Lìeona-è femmina late 
da rac'̂ dnlore al marito il seŝ rola della 
moglie. 
' — Ebbene; Silvia neglierà; vói ne-
glierefe; ceco tutto. Ma non sapete' 
•̂  tristo morale ma necessaria!'-'clie^ 
15 menzogna è l̂ tìHima risoràìî  dî  co-
loro ì quali mancano al proprio do* 
vere? ' • 

^ Senza dubbio; ma pèrohè-celpcare' 
il pericolo quando si può evitarlo?' ' 
\ -^ ftrfas, voî aiete un pazzo; non n& 
parliamo più. Prenderò altre misure-
disse Monteciain. 

^ Egli suonò Jlc^fVjffello con una 
I vivaciià che mostrava à PedèHc» qd^n-
to fosse contrariato e irritato per la 
sua resistenza. ^ ^ ^ 
^^~ Dov'è Brìcord? - dbfiiaòd'ò al ca
meriere che comparve. • ^ 

^ Sta per uscire coi cani; ha già̂  
.distribuito i posti. 
• •— Ditegli d'aspettarmi Voi sapete^ 
Ìci6 che hù'ordinatotU'^ • • -
, -^ Si,-signor marcbèsé; tutto è al-^ 
l'ordine, ' ^ 

.; -^ Andiamo! a eavallo, Brìas. '̂  ̂ ' ' 
• ̂  EbbeòeTf- disse' 'qu'egtt avvici-' 

nandosi a Monteciain con aspetto titìri'-^^ 
Ui5ò é morti lìcÌJto'- ebbene voglio se-' 
guire il consiglio che m'avete dato;' 
vi prompllo che oggi non vedrò Silvia. 

'—' Finalmentel'- esclamò railro -, 
G se volete rendeKrnî 'uW servizio; uri'' 
gran servizio; vi renderò l'impégno 

donna;'-i[ p5tì fdbile; inseguite con tutto le vo-

Pâ -e.j.V î n ( ^ W n\T uh ,Mr • j ;conc]use' Monteciain, alzandosi in piedi ; tribuna, mio piccolo Demostene - e 
Pare che Bimo'ìihmÉmÙ^ M - ciascuno p&mi p e r sd. 

„(. - I 

'• .'r^^h-^ • ^ M ^ rvq^ Ĵ-Tfh . - - 3 * J i 
sjlaoiò firias tentando di fidare - Che 

i 

— jNullapardr^-.̂ ìa^I^fjque^^^ Ura'i^ì a'-I'eonà/OggiStesso, Brlaé, 
eia ha iiilèrjroUo i( v,ĝ t|]̂ '.-C!pijŷ grip.'!", jbisognacbe abbiate il'cora^gib di dire' 

^ jL'avel'e'aun,(jrté'-or̂ Ìnì7.:̂ Ìta per j pft̂  signora CampmortaÌQ che voi ri-
qH?§'̂ '̂ 7̂r<,f>Ì..MV..5. H^;jtni.,,^:. , ̂ ^ fi^t^^^ f ^«**f'^/^ a che ella^^t-. 

— E; pp^, jj^pUe, fiUre„»:9gvw^p, . , , ^ ; J pevera la moglie di Viltono Amab. 
^ Si possono sopere? . . . . . ; , i , , 11 — Ma quesip è un voler perdere 1 

' s t re forze, con tutta la vostra rapidìià 
l ' amico Brìf^crdi protjui'ate d i ' non ab-
biìndbnarlo un solo rnimìlo,. -

^ Non' è troppo /acilel;,, Brìcord 
stunchercLbe U vostro stesso cinghiale. -

(CoìitlnuM)] 
I ^ 1. -^ _- n 
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Il Piccolo Ti Nsp)li, gianta 
qujsta mattiua, se ìve.' 

I 
NOTIZIE xspr.:^ 

FRANGIA, 90 — il ^Pnp riiqg CJIR .GfUumentide(ia=t99SasultaHcchez:' : ,00^ ' ~ "rr":'^ u^^v^-, 
M mobile f.luinuì rt ctoriccio .J.H'a- 1 f .*880 «vrapno luogo. tr« s.̂ fe di 
genxia deile ia.se di • N.tpoli ^u quasi ^ '!'~'-''"* ii^porlam. In mig.gin dovranno 
SiUi i ciuadinì iàcrUU nel rdoio, noi. j ̂ '^""^^T^P"'* f^^^^^'' ^ " " ^ l ^ ' ' ^ 
«ono un imo isolato, ma si cì>hegano ' "f̂ '̂' ^̂  ^ " " % . '^^^ <?pnsrgUerl da, 
a idoruici f.nomom fl?.a!i che cóm-nu- '̂ Ì̂ '̂ ^S '̂:̂ - <> da.rimpiaiz.re. N,I tempo. 

Vi sarà a mìeg^ei'e 0 cangiarsi 
à dei consigir'ilr drcoW^irlo U' 

vono i coDlrJbiientì in ..quasi taWfi. le 
pr<>vincie ildì regn*). 

Per chi ricorda ì lanitìiUii le commo
zioni/i fremili, gli scandali, le dacia-
magioni della Sinistra primi che dive-
niase Governo, questo suo Governa» pare 
un'atroce ironia In nome de'contri-
butìnli rovesciò il mìni3tero M nghetli, 
in nome dolt'e^ausu f)rza conlriha-
tiva del paese, essa, la 8 nisira, prese 
Se redini dello Sialo. Kdtiene, nnn ha 
fdUo in ire anni che creare imposte 
nuove ed accrescere le veccMe. Kd in 
omaggio alla vuota pronessa d'abolire 
una ti\9=ia che nnsstî o rifle l̂e, «i 'premp 
a' criTìtrìbiientl l'ultima 'goccia di san-
gtie^e riìiiigmdo tanti vecphi 0 nuovi 
Sacpifìzi, 9Ì fa rinascere il cli.=a,t!\r:7(j. * 

l̂ a siaistra pi,iò tej tar di A\-
• • ' • • ' ' » . . . . 

f-iaiersi a p̂ r̂ole, ma i [aiii ia 
tìoadmiiano. 

MTUWJ ITALI 4, ^' 
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KOMA 21: — I!̂  Coaslgììo superiore 
tìéìi pubblica istrnzìom, riunitou p'ìv 
fmmiVà. M^^^^ p.rop'jaia mfmì al
l' jilrut^ione, ^ è mnsiraip poco proclive 
flUe' rif irtne, che i[ miuiairo Pertìz in-
ItìTulG introdurre ^n diversi rami del 
pubblico insegnamenio. ' ' " ^ 

— ^Ì:a9s!pii,r,a ch^ sì Urà;pr,e3(,o, un 
RV'yimento nei preteui. 

OKNOYA, _2S;— pare, dice la Oaz-
zi'Ha ili Gm'va, che sia giunto l'avviso 
cfflcialfl del proasìmb arrivo del prin
cipe e delia ? principessfi imperiale di 
Gerniania in Pt'gli, dovefio^jgiorneraimo 
fili)9i auto.rinvern% 

dced&èìGhe nei dicembre gli .lugusti 
ospiti (iìnmno una. gìtà a Romép^rsa^ 
lai^TQ i nudivi sovfani, i ,:; : 

NAPÙLIj 2t • — leraera l'Ass'ìciaziane 
C03iiluzÌDnale, rumila in ^^emblea. ha 
dello aU'unjmmilfiL: 

PmfrfcHie, l'on. Bonghi; vicf^pr^^identi^ 
il conte CapiieUi, il senatore De Siepvo, 
iì aenaloro JihgUoiìe^ U fìaoa di Cam--
Tjorailej r ex-deputato Ay^ta, il principe 
. ' MolUen:io;50t/̂ i?(fl''i3. fiaù'̂ i-̂ ^ 
.L 'on, Bonghi ha i V.o un ^reve di 

scordo. Disse ess^e compiuî a b con
cordia dei pjirlito moiierato a Napoli ; 
dovérsi ci>a cst- .̂nderé ìì {inVtìtô  stesso 
neSfé proviafiìe-^ . . 
>FuPOiiO-^speHitî telegrammi agU ono-

revoìl SeV.a, Mìnghetìì, Sp-̂ v̂enta. 
Si votò per accUma^ione un Qt̂ iof̂  

de!:giornp di omaggio alla memoria di 
Piianelii, propugnatore dell'unione delle 
forze de\ partito {Opuiiom) 

MLERMO, Ì7. - 1 CLvrabinieri di 
I\.ex:aln)ijto,e.bl).Ta denunzia dì una lolf-, 
leratminatoria direttala unippeie.f^o( 
paese colla quale gli veniva chi^;^ ia 
Sùl̂ pî a dlRiniiueccnto iìre. (I.brigadiere 
Ic^vestito, assieme.a una guardia mu
nicipale ai portò.pet iuogoinfiicalo d,il!a 
IflUera, coni9;;quel|o dove il dstw^ro do-
Yfiya ea^er disposto. 

Giunti a metà strada, i due iniijtij 
ctie,-<irttno,̂ 5t̂ ti| s^ambiau poi; èooipUci 
viandi*p/(Ì5 vonnero fermati da; dq^ int̂  
dfw4«?ì?iev)£jr^ ,sp(^ftaropo .cot^proìe 
:*l7iji. Jj.^bngafliiìrejìon'̂ '.ai spav :̂aiQ>.e, 
pìo:nbato sui duÈ individui assieme alla, 
gpardia li dî qî mpiiP li a(i\HìftO "̂9̂ ^̂ .̂"" 

. rpno. riGonasciyu ĵ li aylori d^lìa lettera 
minatoria e di molte grad^^aiipni avy-e-; 
nule nei gorm prima. „-,,,., 

.„^Ay.O,N,\,„'̂ 0, r-lerll'^lLi-p la piena 
del Letimhro cngionò,̂ no,n pochi danni., 
C^dderp lmaiiiytìî .mBV* d^^pogte clie 
me*te SUUA piaxxa d?I Santuam; fu, 
inoudaiq iÌ;[)iant9̂ ^C#po, dell'albergo,del 
Béiimbto; fi rouragi'one di sostegno 
aiìa sffa^a.pre^soitìf'Bernardo, dj! pò-» 
chi mesi rieosiruUo, ha ceduto,,,inter-
c<3tiando ,̂ìl,,passaggiQ ^ |i,$l,,yÌoiuo sob-
b()r^p^di Jva,yi)gnpJa,;}o^payeqlo;Iu così 
g'cjìcrale, che tutti fuggirono alla pa*-
Fp,̂ l̂iia,,,(ìhe, èsituaU .in. posjxìqne più^ 
elevata. , . , ,., 

[ M V K N N A , ia„ —.VeuiiRro denun-
cLati. 4l|',afltoril^ , giadiaiijriatìiS epnìa-
djiii ìinpPMti Ctì,.e§3eregliÌ3iigitori(ìpi 
disordini, chi;, come: già narrammo, «v-̂  
venero in .quelle campagne ii 9 del: 
cpri-eme. .;•:-..• . •' -.•/'-^ 

GIUGENTi, i8.. — Furono airtìatati ^ 

stesso 
la mela dei consigi 
tmtì i dipartimenti — cioè, *B00 con-
sfglieri, Inflnp, in avvenire, vi sarà 
luogo alla elezione gfìnera'e par l con* 
sigli municip.ii della F;,ncia — in ai* 
tri termini, 410,000 consigMcrì, per 
3̂ i,O0O ccmsigii. jfn 33,000 comuni ne 
verrà di conse;juenta l'elezione dì aU 
IrettimU mairé^ a eleggersi dM consw 
gli oltl̂ ci i 3,000 di scelta governativa,. 

GKUMAMA, 1 8 . ^ Alle faste miJìtari 
di StrùSbugo la borghesia si è compiu-
tam*snto astenuta. Uni qiaritftà di tede-
sebi d'oltre fterio vi a^cotsora. l con-
tìdini aisazianì vi inl^r^eonero in grjo 
numero 
; ìiVGrnLTSRRA, gÙ.,— Un tale cbia-
mao Giérin, compaì̂ ^ó dinnui rd tri
bunale SQUO i'imijuta^iano tìì .minaccia 
dì i^^tiù cpotrp il s gnor FranEìeaobini 
Pietri, ò d)\io cònbimato a nn anno 
dì lavori fomlL 

— Si flcoeleran:» ie.npre p;ù i pre-
parativ,!. per ,1(1;̂  panenzfv^ disilo truppe 
alla volta delV India. ' ^ , 

~ La nol̂ ì̂ 'ia che il generale Skp^ 
beielT àarà nominuLo comiii lante delle 
milizie russe nellÀiia centrale, ba.fatto 
proljnda irnpregsip^ne^ a. Londra,. Sul 
prppvAto te!vgràf,mi> al Globe^ che nei 
circoli politici (ti qjdìa eapìiaìù creamo 
cìò-aì^nitìchi l'inie zicne'fìeUà Russia 
di preoviere parto at^conllilto fra Vìn-
gf^iiterra e i'Afginiótan. 

— Sempre più si conferma la noti
zia chy riniperatrice Eugenia sì porterà 
in Uco7Àiì. 

RUSS!A>rl.pi -. U Globe H lelegra-
fliiameiUe da Pitucoburgo: 

Un formidabile incen lìo e scoppiato 
il i^ nel ceMrd della pópijlosa città di 
%aterMiuU3»W/ MuHa abliazioaì sono 
stale disirutt» ,̂ '̂  /̂^ 

— Alla'/ìeu(yr telegrafano da Pietro
burgo, 19, che innanzi af Consiglio di 
guerra di Kirkoff era cordìrt̂ jialo, il 
giorno precèdente, il processo''di iTù 
studenti (lì m^ggmre (i*tìità,̂ ao.sufl0j;a 
i i8 anni), accusali d'avéro uccìso^ in 
nnrto uUiino, due uommi in una bitca 
sul fiume Oka> pregso Orel > ' 
. CAPO;>aì BUOMA SPERANZA, Se(/e?n-
è?;l. ^ Sono giuĵ ti alcuni pArtìcolapi 
fljl|a presa di Ceitiwdyo. Egli é aiaio 
s soporlo dal' maggjore M,irter, comàh-
d.inte un distaccàftténlo'di dragoni en* 
irò un Kriial-OsgU inglesi ebbp T in
giunzione d'u3cìrj, egli si presentò al-
JV.ntrata delKraal calmo, in aliìtuìiine 
maestosa 0" degna'S'un re. Un Soldato 
inglese voleva mettere la mano su di 
ini: il re gli fece eegno ài non iocearh 
e rivoltosi a Marter, gli chiese dì farlo 
morire da soidato. 

Qaesto contegno fece impress/onc su 
(Ulti. Cettjwjyo^ è ora .prigioniero & 
Parl-Diiruford, ove attende un.battello 
che lo trasponi'in Europa, 
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ore 3 potìiéfìdìaoo, moòiip assessore 
cay.Moltó u a «»r»,troì^àv^j^Uftl 
seduta dei Consiglio, còlto da malea-
aere uaòì. . ; ,. 

Non fece tempo ad arriyaro presso, 
casa sua, in via Spirito Santo, che, 
non potendo più reggersi, cadde. 

Tra-jiqrtato di sopra, pochi mo
menti dopo mori. i; 

Afflitti, non possiamo damo, per il 
moraonto, che il triatiasirao annunzio. 

^ r ^ i - , -

ATTI VrriCULl 
1 fc - f 

La Oa£S0tia U^cinìe. del Ì9 settembre 
contiene: '' " ^- '••'' "' ''"'^ '-'•'-' ' '"-

Nomine è promozioni nel!' Ordine lìeUâ  
Corona il'Italia, ' *'̂ ''''̂  * ,;'• 

fi. decreto U agosto, ehé approvi 
(la deliberaziùtiié pfòvincìalé' di poiÀa 
con cursVaulòrizza il comune dì' Col-
lepardo ad eccedere nt;Ua tasaa sol be
stiame, per alcune specie d'anlmUU,'il 
massimo stabilito nel régolt̂ meoto. 
"R, decreto 14 agosto, che approva 

là deliberazione della Deputazione pro^ 
> viiibiilé di Cuneo che autorizza il cb-
ninne di Marmerà ad aumentare il iuas*̂  
Simo delia taSàa sui rnàìali. 

A-fiTasri «omtiKiall, -̂̂  Prima di 
inoltrarci a dÌKCut̂ re sullo Xen?e-s;ie, 
di cui Lo Statuto, n^I suo uHimo nu
mero di sabftto scorso, incolpa I' am-
TDÌnistrarìone comunale, ci par giusto 
ed opportuno -riiovare quanto eifìso 
dico ii^^riiQ al progotto, approvato 
dal ò.nsìglìo, dì coHorartì il monu-
nieriio al Re VitlorJo Emanuele, sotto 
la Loggia della S^la della Ragione ia 
Piazza UnitA d'ItaUa. 

{ho Statuto muove rimprovero alla 
Giunta di non avere» nella sua prò--
posta, tenuto a calcolo 11 concorde 
avviso delta Gofumìsstoae d'ornalo e 
della Commissione dei pubblici mouu* 
menti, le quali si erano manifestale 
contt4tìe al collo amento proposto dal
la Bìurik, ^ 

Dobbiamo fare'anche qui ÌQ nostro 
meraviglie, p^rpltèqualcuno dogli ispi
ratori dello Statuto^ se era contrario 
al progettò proposto, non abbia, comiò 
ci iH'̂ igliero Oornujìale, trovato una 
parola per opporvìsì, allorché l'asses
sore Tolomeì lesse in proposito la sua 
brillante relazione. 

Quella Relazione fa ch.iara, cWaris-
simà : essa non nascondeva alcana 
êUe.prAt>*̂ b,e ftt,tto dalla Giunta, prlr 

ma di riusjii-e alla sua proposta. Essa 

doppiam^pta.frutt^oso, uoi ^nadia#? 
mo che il nostro â mìcu, neiS^dipeo-^ 
denza #»6 P i * ^ ^ opJnfoniaa nep^ 
iMmparzIalltA cgisuo g ìa^A, ma 
Bi lasclorà tf^^^loelngaro W qn 
cho apologia inaspettata, chffosa 
avergli procuralo le sue prima avvi
saglie in̂ _Consigno> tanto più inaspet
tata in ftìafito_tìì6 derìya 4*'quelle 
stesse fonti un dì cosi larghe n rim
proveri fl di cen-^ure per lui, allor
ché BÌ dibatteva 1* ardente quesito fra 
la linea diretta PdovaBasaano per 
£fme«a, o la linea stessa colla de
viazione per Camposampiera, 

Il nostro amico deve Sî p'̂ r tjegaro 
aella bilancia àeì suo ginHiàés^^eù 
eli osanna dell' oggi e I cr^ciflgR 
dell' Ieri. 

Ea ora eccoci qua allo Lmiezjse 
dello Stati/sto. 

pi duole dirlo ai giovani scrittori 
di quel giornale, ma vcdìĵ mo aJla prova 
d l̂ fatto, che ia^ loro inesperienza 
dflUe pratiche amminìatratìve supera 
quel ,gicado fino al quale P inrlutgenza 
mr i giovani è un dovere di equità 
e di giustizia. , 
; V Aromìnisfr^m'aoe del nostro Co
mune n^n sarà nò a vapore,.ad.a.te*. 
I^grafo : fupsa p̂reoGcaf̂ ata dell» esem
pio,fi! qpelìe Amisi«Istrazloni, ohe 
p'ir correre troppo gpssso al fiaccano 
W còlio, cammipa alquanto giudìzio-
sam.aato. Sarebbe pprò sti:ano .<ìh6 par 
segu re le smanie vertiginose degli 
ispiratori dello Statuto, la nostra 
^}^^\^ ,|;i8u§?sso,anph&4i, emanciparsi 
dji quei vìncoli, ohe dalle Leggi am
ministrative le. vengono imposti. 

liO Siaiuto, a quanto pare^erèdtì 
che ai lavori;, votati oggi dal Consi
glio, si possa darà uà comìncìamento 
di ese3uzioue all'iadomani. 

Ora gli sórìttorì dello 5/a/Wofiojio 
prpgatf a riflettere che "prima di'dar 
principio a quei lavori è flecessarìa 
^ap^rova^iobe dèlie autorità eompe-
teatt; è inoltre aeces^ario aver sotto 
mano le ^oipme^^c Îspp l̂W^ Perchè 

_:;::^'^^'"^-'^^^>^^^-i'^^^..:i.^ 

esio^m f«r*^:€t^l bec«ffriffj*f^^^^^ dapprdsl 

non msconàex^ il voto negativo d.llé | ^f, !^\^,^> ^^^^?^ } ^ ^ 3f^ ^'-

ciare prima di queìl' aUóo. 
due Commissioni ; aggiungeva però 
che, pirLtetì^ato quel votp.al,Cometa'-
to, il quale aveva raccolto lo offerte 
dei cittaJiaì per r erezione del mo
numento, HY^B trovato il Comitato 
stesso fermo neìla^risoiizione' di eoi-
IpOt̂ re li i^onumeptp fiotto ,la Loggia, 
Ì>e valse a rimuovorlo il auggerimenl^o 
della Giunta di prescegliere il Prato 
della Valle, coli' offerta da parte dei 
Comune dtìl suo concorso in quanto 

ai rendesse. nocess^riOv ^ r . > 
I^'irremovibìUtA dì quelli delìbe-

ra:^iònè fii tu t tadé l Oom'itaV; alla 
GHunta, trattàndofli di uà, mono manto 
per sotto3,ci:i£ioni privata, non restava 
da far altro che presentare dinanzi 
al Consìglio la domanda del ^ Camita-
io, salvo al GJnsiglio stesso di adot 
fe'rJa b;i:espjflgoria.: " . ,, 

Di tutto questo nella Relazione uou 
si è fatto alcun mistero. A-ppeaa ne 
fu data,iattura, il Sìnclaco, in certo j 

y lA4nant<j agli «(orni; pare chs quel 
signori delio Statuto vivano nel mou-
dò della iuaa. Sa avvennero storni 
ftt'solo nei cìvancì, che rìinafievaao; 
dopo eseguite la opera deììbaraite dal 
ConsigUo. - ,. , ; 

Per un solo punto, ed è ancora as
sai, lo Statuto loda la prontezza delia 
Giunta: p^r l'esecuzione cioè deU 
ì] edìScìo scolastico, ma ne attribuisce 
ìii^icaraeuts il iperito all' impulso dato 
da un ' giovine àssesaóre. E sta bene,, 
qtìà'iiltini^ae non ci sa rati ri cosa eqjìkk 
separare ina -assessore dalia diutftà 
u ^ caso^ di lode meritata, p^ r . j ^ i 
prendere a mazzo tutta ia G/uotft, ^^ 
fosse il caso di biasimo virso alcaad 
de"suoi rnembri. ' ' • • * ' '';̂ ^ 

Ma questo è'ir'mWno. Lo' Statuto 
ha dimenticato che sa il giovine aa-
sossòrè ebbe iJ merito di far aDoro-

qual.mo^p .eccitò alla discua^ione v ! f ^^^'^^^'^^.f f f/̂ ^ spesa dòli'édi-
^ ^ ' fìcio, li mento della pronta eEecuzloné 

è-ratto doViito alVassuntore fjrostie-diase.an?ì, clie, SQ questa yenisia a-
perta sull'argomento, ,l'avrebbe rK 
m,andata ad ^Itra se,duta. perchèJfosse 
più ampia, essendo Torà tarfia,^ . ^ 

Che vuol dire che nessuno ba preso 
i^.ìj^ppJ^^ neiQ^OQOil qonsigliere,pa;. 
dre putativo dallo Sfatitlof Cosi la pror 
posta dalia Giunti veaue senz'altro 
tìjpprpvata*. 

roV Cile dà tanto sui nervi agli'scrìt-^ 
topi dello Siatutù.'' •• / , ;• 

^Quanto alla barri ora di Porta Sa
racinesca, al ponte e strada dell* Osser
vatorio, di cui dice lo Siaiuto, che 
SouO passati due atìsi s&nz^ alcun prìn-
citilo diifiia^ctfifìontì. ^Jr^iòettìamo che 

"Deposizioni bel pQVéoàaìegiudiziario 
e nel personale di riótàl''' ' •'•' '' 

In Folonica, provinciiii^li Mihtova,^; 
stato atlìvalp un'ufficio ^telegrafloo^eheì 
rimarrà aperipiifiaò aliterauae.dflitani 
vori delle; arginature dei Po. .? 

- La; GSsmtà Ufjieiale del 20 settem
bre contiene: , • > , , ;. h 

R. decreto 14 agosto che approvala 
deliberazione dèlia-Depatàztone.provìn-; 
ciaie di Siracusa relatiyp al regolamento. 
adgttato dal ..cdoit̂ ns :di Ragusa, infe
riore, perla tassa .diffamigli!). .MÌ, 

R, dficr^^.^lagosiQ^ehe/approvale 
deliberazioni deU?,B3puta?ione provin-̂ -

cinque pastori ciie avevano lanciati tjtìi:} ciale di Modena, che aotorÌJMno.U.po-

Sembra perciò fuor dì luogo, n^ i " lavoro del Ponte fu ritardato alcun 
abbastanza corretto, venirci adesso a Pf^ P^^ *̂ questkma dei ' progettò,: 
fare 11 pianto del cocWnUo sopra i «^"««'''ata mPadov^ dâ  qùalili sMn-
uiia- deliberazione CoÙsigUare, che,' tere^sauo veramente della cose citta-
o sì è approvata col proprio voto, o"'^^^®' 
si contribuì'WTÀr approvare'còl nro^ SI contriDui a lar approvare coi prò- ' •"* w'-ifioiro iuaiuram »a «orna 
prio silenzio. Sieoorae si'^trattava di 1 se quei slguori dello Statuto s\\ 
un'opinione^ ariiatica e dl-convenien-' ; mainatati-a Siracioesci? Scusiuo, 

^ u ^ t o aM dar« la responsabilità sGfà 

H: q^I basta, i>erffl||^4^l>he ^tto 
)^eco, inutile di t g m ^ prolungare 

ftCUKsitmt con eM sarà benisslnio 
pieno di buona volontà, ma'non è 
fornito delie cognizioni dì fatio, che 
fionty necessarie per discorrere di que» 
sii afTari con quatslié competenza. 

Privi, come si dimostrano ^ del pa
trimonio di qaelle cognfzioni, e ine
sperti anche nella pratica di farltì va-
hre^ grispiratori ù&lìo Siaiuio va
gheggiano di farsi <:ieniTo^ O?TSÌ, d*«oa 
seria opposizione comuaals-

'Pìiìchh concinnano oosì^ /arando, ne 
siano sicuri, faranno un buco nol-
Vacqna, Finché Toppoaizlone priva di 
un programma b^ne atàbiJìto e con-
creto^ non saprà estrinsecarsi nel Con-' 
sigilo in altra guisa, elle nel molo 
indicato dallo statuto, corcando gii 
effetti, oggi, a propr^sito del "imito* 
ro» con un quadro ad uso giudizio 
univerpaie, domani, a proposito del 
Bagno, coi p^ntt aèrei sulla casca
ta d;ìl Niagara, e domani ancora co
gli ìnsuJfì an'iibb^ico, quest'Ammi
nistrazione Comunale vìvrà qaarito 
gli anni dì Matuaalem, o quanto meno 
finché gli elettori ne avranno fatto 
giustìzia nell'urna. 

E lo Bfatuto ? • 
Resterà uno Statuto esautorato. 

^ V r e C a r a . -".Processo per oggotio 
trovalo e non consegnato ~ Vic-e-pre" 
tore doli- Pasinelii,T. M dott. S ilari, 
Pjrle Civile Aw. Piave, Diftìsa Avvo
cati Wolff, Rossi, Henedettii 

V'ha un cg^cUo trovato e rìflsitato 
al proprietario — È furto o non è 
furto? '••'• 

t&P C vi trova'r^lérh^nto delia 
ritenzione i'-vlla àitnì/ió ~~ mi la difesa 
non vi trova iJ momento brjmo del /ur-
to: h privazione. 

Il P< M I trova chépel num.2 del Gai 
e. p- la conoscènza del proprietario non 
idLeri hi natura del Uiié -^ e lo con
ferma coll^illinca pe! qu^le s'estingue 
l'yzione penale per la rdalituzìone, roen-
trfê 'flel furto'^1 mantiene-
• ' I l Vice-orctoro aficodie Iti con ni usi oni 
della difésa e del P. M e scioglie il' 
problema. , „ . ' • ' . \:,, - •,, 

Dèi resto la questione è §orta così.: 
P. s accorge di aver nimepUcaio }p 

a, hi si agglomepi 

Il Poi- Qii ivietìè ^naturalé^ "la domanda 
siano • 

ma' 
za eìiliiia, ognuno era, padrone di» ' noi n© dubitiamo molto, perchè se ci 
esprimere la sua. I^q^^.^^,'quindi aiiT> [fossero stati avrebbero veduto:'-' -
c^^ l'ispira^re ^\^ ^?a^«/p,,ti quale. ;,^,,«j terminatala . ^ a ! a dalla Porta 
trattandosi di opinioni e nqn di cifre,, f aS5aBlti?*4(4a;kì'rìnnttì - ' » '̂ ^̂  
ove non sembra molto forte, noe pò- i Baracinesca^al ponte, , .% 
teva'tanto impaurirsi di essere mosso L -'•- ̂ ') avrebbero veduto che' da dUt. 
in sacco dal gloiya/nè Assea&orR, QoxtiQ 'mesi si lavora nello tostate dol'poute;; 
lo era stato messo <a proposito della;;, e) avrebbero-veduto già coiiUòtta 
spesa ,per.;i banchi delle^ scuole, , , ,ttl»ayflBti la stradjnuova dal ponto aito 
^ .Una breve f^n^ata Togliamn,fa^,a,; ĵ ĵ jg^g^^ g-neiu fonderia aotìòhottf 

tuegczio M un involtino che può aver 
il valore dì S r|iî ;i lire — torna, chie-
ìJì:...... nulla; tutf's^ pia .(jualcbe.tóg 
confusa — pregi sì cerch', si f l igfo 
nulla; tuli'aì'piu due innocenti càriiM 
pòco prima'li-ìiie all'involtino^ ,i ^ 
^, Biioroa il if'iorno ^Qps> rr ™a ancbé 
il giori^o dopo ^oaie jljgiorno prima, 
' La cò'̂ à' è sémpiìce — m:i ia mUassa 
ar^ujft.iia. " ,̂, . , 

r & Aliv'*̂  il bai'dolo e'ilOtchiede «Ila 
gi^i^ftt, — -La, giustizia lo cliiode a(i 
M- 0lSa«:i^9P^^ ^.a uà, bambino; -
ma Igrisponde come la danua. la donna 
ci>ni^d bambino e il bìtubino come 
m uqmo ....che non sappia nulla. 
:•( La parte dvi!e che tion crede nel 
mitti, crede piuUostò nel furio ê  ne 
sostienila fede con Hùtts il fervóre' 
<Ì"fm'(»ri(zion!i eiof̂  lente e profonda, 
. L*iivv. •Wjiff'comhjite risoluto e va-

I ri 

Iwme l'inV'isiònedella^tede ' ^ Il'ossi è 
ftompagnn d'arme che tiene il campo 
da prode — flén^r'detii bnti;i per le CL-
t;clie della riserva. ' ' \ 

iti P. M. ditondfl la ditesa colla parola 
elegante, facile e for/f̂ 5eV ^ 
Lî lb Yice-pi'eiofe pronunzia con scienza; 

'e coscienza, - ' 
s;ihhifo^^(a (thè: ^^:^•'^^^^ : 
' f'u w i '• .- I • Sempre. 

A r r i v i itAillCari- ^ lori è irri-^ 
vattì noUit nostra città/ proventente 
da Treviso, il 3̂  BatUglione dell' 8" 
reggimento Bersàglìerl?^^'^^' 

Crediamo che quekb'^B^ttaglione^ 
resterà peî  ora in^àiàtaccatóerito a 
Padova,^^ .•:ì:'̂ .̂ ^ ^̂  ,!.:-n-jy '̂.--;. . -n-i 

d'attorno, coprendola.dMn^nlti, eiii-: 
fefideijdo sfacciatamente colui. che 
aveva violato la leg|% Non pfir qne-
st^:|a G^aì^ia r ìiitimorì ed orlìna-
va (̂ 1 carrettl«fre dì^retrocedere v̂ riî f̂ ĵ  
la barriera 4Ì Oodaljjnga, Ma quii 
maleintenKionati vollói'o Impedirlo, e 
mentre alcuni facevano volare qtial-
cbe cassata alPiadiriKKO della Ouar-
dia, altri tolsero dai carro un gro^m 
inveito contenente delta carn^, per 
sottrarre V oggetto del contrabbaTjdo, 
Zrft &aaràì& éììora si cacciò in mezm 
aìhx turba, e non badando nò a por- f 
CDsse né a minaccio, si mise impavi
damente a custodire iMnvolto. 

Intanto dal Punto Molino giungo^ 
vano due compagni di riiiforsi aU^ 
Guardia, e poi vi si udì uà altro, ch*̂  
passava dì là per caso. Nondim^mt» 1 
era impo.^slbile di procedere oltre, o 
l'affare minacciava di farsi eoa! ŝ -
rio, chfl aleitnì cittadini, corf ì̂po ÌIÌ 
cerca di guardie- Mi inutilmente, p-̂ r-1 
che qwantuaque la bratta stena dti-1 
ras^e una buona mezz'ora, né ffuar^ 
Aie municipali, n i quesfuri^i^uh ca-
raMniert ^rano reperibili. 

Finalmente diilk barriera di Cobi 
lunga aiTitatpno altre guardie M\ 
da/.ìo, cb.0 unito alle prime, hannu 
potuto a grande stenta e in mez?n 
agli improperi e, alle minaccio, ria-
scire nel loro intanto. Intanto vanivi 
sul luog') qu'Csl con temporanea me 11̂1 
una dozzina di'gUe^rdiéninfli^rpaJf w( 
brigadiere e vice-brìgidìgro. Mi noi i 
tìonlandianao alle'i^utoritA é al nostri) 
6o\ertìH3\tnò Pc^f^tto, ^e convenga la
sciare più &:Ìurigo una città c>3i vai 
sta con »1 scaràn personale di agenti 
dì p ; S-'tTa uomo solo,' non d '̂altro 
colpevole elio di adempiere al propviii 
dovere, lotia per uria buòna mezz'or^ 
in una via centralissima, contro un^ 
turba di sconsigliati, cbe poteva coisi- i 
éiottere clii sa quali eccessi, senza 
che 6i trovi una guardia prt>^ta pijr 
andare in ano apccorOT-̂  ^ . , ,;-
"Noi insìstiamo vivamente perchè il 

WJCO sm.efflcacem^jjl& garantito. 
Per dirìge una,,^go;^liÌ momenti 

ffia^dol^^^atto, a t ^ ^ 'eh. 
passeggiavano .alla Stazione, s'ebbor •(i 
alcune ^sassate; p^p^enipnii da qQ'!i| 
montìllacci, grandi e piccoli, cho stan-| 
no U agglomerati tt^tto il giorno p pe 
rjjbaciihiaro ai, povarl cont idiui, ohi! i 
esfr̂ anò lì '̂citt'à.' ̂ coi là loro mereaa-1 
z^^ò^pè1^;^^endQì:e ì'passaufil'rnoifre 
^pa^aeggio a Go.lalupffa, runicj ch'i 

frequentato, o,percorso da accat-
f ch0,,r«ny,9.il WQ mestiere, senza toni 

À-

Contra1»l]3aiBdlo e Pubtillcà^^ 

che alcuno h .molesti, E dire che alla 
Stazione vi sono sempre due guarirle 
di tìùestura e una guarlià manici i 
pale"-Non potrebbero, per esemniD.i 
alternare il fìeifvizio internò della Sta-
alone con la sorveglianza, in qa^il 
viali cosi pericolosi ? 

A scanso di equivoci avvertiamo ch(ì 
quanto al contrabbando surriferito, i! | 
signor proprietario del carro e M'^ 
camallo; vi era affatto estraneo, e 
nulla sapeva dell'abuso imputabile solo 
al oanJuconte. 

^ I 

OggeMl trovati;'e depositati pre?̂ ^ 
la Divisione P Municipalo-

J^e^ If seconda volta. 
Vn paio calzoni con pochi centesimi. 
Un sciano, . , 
Un viglietto del Monte di Pietà, 
Un ombrello» .r 

h 

Un portafoglio con ^n libretto p̂ r 

;A.Ì.ro viglietto del Monte di pietà. 
••,,'j,u ''K.^« prisia.mla.. ., 

Un abito da sacerdp<;0. 
tUn grembiale. ., 
jX^ie carte relative ad an «pneorao 
I , : gê ^ impiego ài Bozzoì^ii Q-ìcrasul 
jUn'vi'giietio dal Monte dì Pìet i 
^Jké^'^9^^ JMC6i:ne., • , • 

W^^.f?«. ^^Pf9: argomeiii», prima ^l 
'venire a bomba. 

ben avviata il ilavòro^d^l ponte- r 
lìtópetto alla Barriera flaalmenta 

r Z e ^ S ^ ì l ^ ^ l I ^ ^ «-", '">™ - P - . che ì, o™.,„,o 
dèlie hittnie adunanze il tasto delicato ^^^ ha.ancura stanziato nel-:biiancio-

la somma per farla esegaire. ' • " 
.QuantólalìKiraitaró, noaiè;voro-ch9 

mliuchS 11 Progetto, Quello ^er innW-« 
zarne l'area è alia PrefcCturaj e quanta 

otìtJ*i^»,«. ' ieri àbbianio'assUtito. fetta Piemnhse , ha il seguente dî  
ad una dì quelle scene,' ct^e'nerV ?P^ '̂̂ Ì̂ = : - '̂ ^ 
pdbblVco' decorò-'vorremmo n:tìrfo^3e ì ^ « r f e . 2 ^ 7r,,La, 
avvenuta. t O J H ' j . i ^ i .-.U 

.signora "veiuvai 
Uattazzi nàtaBonaparte-WiSp; il gior-

Versoloflr^^'lj'ìl^'pòmeridi^neiran- \?^^ ^ cprwhte settembre, ;nella 
(sitava per la-harpiera dî ÒHdalunga ^ tì^^^^t-^^'^''''''''*''^^*'**'^*'*^**»**"'''''' 
I un^carro', kppsrentomente vuoto, che J^P^^^^Ì* P.̂ f^T^ a, terze nozxe con 

delle ferrovie consorzialìi e manifestò ì 
iUdivlsameato ?kV-intratten©re quauton 
prima il Ooosiglio sul tema ferro
viario. '^- • . ^ • ' ^^ 

'aveva appena oUrppassaii, nuandol^^*» ^P^Bauplo, cert<? ajg,' ,ItuK à&m 
utìà'Wirdia del ' t i ^ net .'soB-petto. P^^^'* '̂̂ « C''î '««- .̂ P?.W^ ^ H ""'<^"i 
che vi sì nascondesse M a merce '&\ P?^?l»*»- ^} W^trÌRonìo sia V amore-i 

! NI«hto di meglio: quel Gonsigliere no-, . ^ *̂- „ w* *» • - • u . „*- „«.i-^ A'^^« « --I *^Miî oi>iui av progetti architettonici si prenlala stro amico è sempre animata nacos) , • { . , . , , , - , », . 

8<(3Si contro; una,.senUaeJla-floUa sta 
zioî e rorrovìada dì Canìoytu. 

mone.di Caverò,ad.appUQariaJgtjtaasa; 
di. (amiglia. 

J -h . ^ ^ 

I - -. h 

j i ^ 

I ^ 

^^ 

• • • i 
'-i 

^^omìmQnzìomy è dimostra, seipapre -̂  , ™ i ^ 
un'tervór^^'tliito ifac'è'^yiner fl'h^ne * '̂»:'̂ " P^^ W " " * 'J Cons.ghere suo 
deUa'̂ biisà' pubblica, che A lo Tèàia. ^ ^"^r^t f"'^. ^̂ P̂ ĴŜ **̂  ̂ ^ ^'^\^f 
mohm volentieri anche adesso dedi. ^^'f'^h *^* ' ^ «^° PJ!"»^*'" 
carsi allo studio di una questione tanto ' n f ' « . ^ ^ «'^'''^orso^deli'm^Holznor, 

ed nn aUEO^ìapprovata: ini massima, 3 

contrabbando, ai zn!.̂ e a s'e^^ii^o,.!! 

Il earreUiore allora ^^ f̂0Z,ó-.i| .pĵ -
vallo,-f|a^^dipgli, fare una cor^a, tal-
menta'iirécipTtosa,' eh* è ijn,y,^Oi,mi
racolo se non succi3S';ir,ro. (jisgya^le. La 
brava G«ard{a non si diede per vìnta, 
« rad loppiando in velleità» giunse ia-

r 

1 Cat to mis ter iosa . ',irri\'X*?Bè^^^ 
nt̂ lja.î tf ?^era/aa jn d t̂ji ^\ 3?•laiió 211 
I «Verso io 9 dp)b sera del 19 coif| 
ina sentinella del Jirle dJ,pprta,ViilO' 
ria vìd<ì â post̂ î sii (fî ay.ro iqdivî '̂ ' 
cbedaìrandatùpa incerta scmbravcm 
bbbriaclJì̂  E3aa.die/jl.«u|flfti?i9dÌ8tl»f«*''''' 
M'alt, ehi va là! • ma queatìrBCon*";, 
bìifU, sìa ,9h*?.j)on, avessero «̂.teso \ 

.vitiiw. . . ataluto U • ouaWlSo Siuitaiìo a far • F^™»- Colà la gente', o, por dir me- i fe^i'^o» sia cbe avendolo pur «dlf». f̂ f 
Però, affinchè U suo studio rleac» , '̂* ^ '̂**'*''' " '''''^S'^'* bauuauo a u r ,, t̂ .̂ .̂  ,̂̂ ^̂ ,.̂  gente cattiva, che seguiva , volessero darsene per ìnleBi, U fatto i 

1 i l 

interessante, CQme la questione fer- ^^" ^ , "̂ t; T ' 1.7 T * fino ad ar̂ ^̂ ^̂  
rrttri„ri« ^ rr;>',t..; A . ' - - tìeU'Jug^:8oaia*„K^iìrtii.quiadll.an3b8 i ""*̂  *̂* ̂ ^restar^.ii j^af^Q^ìn^yja San 
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[̂̂ e writùi«iì;qno orf avanzirsì Allora 
1,1 gfinunélla, yotltìo4o .̂ ^̂ ^ l\iVvUo non 
iiistaviî  pptìs!) bene di tì^plodtrc un 
wlpô <li rucìie in ària/i in ̂ jjeguitp sl-i 
fijule qiìol quallro fiR )ft̂ ^^vÌj?n.ironp 
|n (vetta è .furia, infatti il' cnpf> pn?tn, 
,he era ac6or3> alia detonazione, ese* 

l.'iiì e'g'i arirì rn'Muìri nm periusira-
Jjone.ft'à non trovò Ifiiò anima vtva. 

|;pfiriamo che IfAutorità farà ria; lucè su 
' icsCo e Uo t'mehroso. t 

r ? s«a d l ' P a n s p e l . — Pieveàtì.'ì 
•ha lit ft'sta per ir centenario di Pom
ici,sarà uapononie &(],: atfyila^issirna-, 
la richieste di inviti erano inoìiisaime 
snljijjien'B |ji Napoli sano'già stati di-
ilribuii! cinquemila bigUetti. 

Sono Simo invitale latte le Accndo-
,,if?, gli-Istituii e le Università d'Italia 
i dell'i-siero. Moìii (U questi hinno già | 
k's'gnfiu i loro riippro^enthiiti. L'isti-
f,n{o archi'oU'gico^germnpii'o in Bnma 
irà rappresentato dai profoaaire 6u-
[lielnio HMiT-tin. 'Il professore Compa-
•otti rappresenterà i'istituto superiore 
li Firenze. 
n^otitra l iovli ta . ' Leggt}fii nel 

Hùrnale di Udine; 
«La mostra bovina con premi, av-

•euuta ieri ad Tjdjne dìtdo prova pri-
là di tatto dei biioni risultati già 

(iitoDiìtì e di quei maggiori che si ot-
(rranno coatinuando nella scelta 8 

fiffosione degli animali riproduttori 
più di tinti. 
Tanto in fatto di tori, come di gio-

enche e dì animaiiid'incrocio, si ob
lerò dei saggi distiotissimi, Uno dagli 
ifftìtti buoni prodotti dal concorso a 
iramio dei tori, è .quelìQ eh© non sol-
lauto se ne àauao.dl.inìgli*iri sempre', 
la anche, cb&,iJ oumaro ne FS ere-
[Mndo in prop^ralpaeauègSùvonche, 
jmn'era dealdorablle tra^^i.dove per 
u'moìà^Xin torcpall numlpldei tori 

Così moltiplicandosi il numero dei 
ri i?céUi 0 di forme perfoUo, si potrà' 

isarli giovani, com'è consigliato dai 
toolocnici, e bada^^ j^oi sempre p'ù 
,!!a scfìita delle giovènche, scartando 

y^<4- ' •h'oti-?iflv«T*n'.'^-''*'-**^T<.':^*v>'.''fl^;i/.*.-f.fì.-,^A. 

^ • • r i ' S - ' --• .» :V - '>i' i ' - ^ " - i ^ - i - - ' ? ; ' -

..•W' 1 la recita di quoUa produzione, cì:i,ft.,|(Ji 
^^.^^ ? data ili Italia sotto governi diispoticì, 

Si^crftìw'ffo. — Annaìili'aSio con chiesa quanti krticqloni si sarebbero 
ran^aricoJamoìfeaTVei^uta JtìFon- anrilti dai gioraalì dcmoòraHq^ eul-
toniva, ieri 8era,.22, jiHepre 8p:7me- V aUeania dei conmHtcpi ctfricaU 
ri Ìflne,MeHa «?««<e»»* W«rffh«rl- e sul conaubio CÌGI QulHiìale QÔ  T A -
«iiJ^#l»«r«vji,,óèÌ'^dawaresi, nata tioaDol... Delle esiiszioai dem-onor. 
Con«e»s» r l « » * I » l l a Ylffoflar* VilM Jsessuuo paria e qualche pro-
jrer». ^ ; ,- . | pressistn le lodft. coma prove tìi'p^u-

La Wobil-Jti0M^lfcÌ9r-OO» e«effipla- d^nsia politica da uomo dì. Stato t '-̂  

ktaii.rtr-r^V-'ijj', ^̂ .̂  

I 
tiSEEf** 4 ] ^ ^ « .-*'4 Ut^ 

' '/Vf^y«n-'n 

re racp'̂ grftììiirtn'','RpprO'simar.-i l'ornj 
é i^ poneva tènnU< alle., sofferoh^o ili 
una lunga e penosa maiuttia. 

Vìlvamenté sensìbili a tanta sven-
tù;ra, che Immerge nel lutto due il
lustri e cospicuo famiglie, crediamo 
tìR^ere intorprcti dol sontimanto imf̂  
ypraale,' inviando loro la condoglianzo 
dflla città Intf^ra. 

Bfrflno che. gJj avvcnimeaii 4|iRa{iScWa 
possono renderà inevitabile i'occupat 
KÌonet«rcà',^Ka(jfm^nnJceì^aì^;f or; 
à.ne di rf^rjYe 'jmT|e(4iameDie; per 
il Tf)|fkestari| — il pm: /̂ V'PXî a da 
Allababad che ii,can1lì)0 ali-72 Reggi
mento, a Shutargarian, attaccalo, il 1,9 

•corrente gutì flerdilo conliifirevóìi. , 
i V.V1!^:NNA, :22 — ÌViCèsi ohe, malgrndè 

I.0.N'Di'U;,23^ J'o-K/pgf ^Q&t ha dà leone ó*;paHi(o péiìfMoBC.'tlI''n\ M%i\à\ 
piibl|h*ca «ijàj^iera di tì^rvèfSuo re-
daiVóre, il;qu)ie rÌcijs«<^^''fl|sl5^rB al 
bajuiheito dei legittiraist^; • che 'aVj^ 
luogo a Ovamboi-d il 29 corrente, pe^ 
la nascila (lei daca di Ctiambord. HsfVè : 

• ^ ^ KÈI 
"tcppeaCi YiilBySiaolEGoc e Scarto^ 
;: dellft premiai» fabbrica 

le difettQ!^9,e.rpfatìvament§ spicco'e. 
La grande compara dimanzolti, che 

l'anno' presso di noi i Toscani, .porgo 
i-̂ casione di fare ìa scelta anche sulle 
ttelle, non tenendo par la riprodu-

jcionè che le icìgliorì. A poco a poco, 
togliendo per la riproduzione sempre 
Ili auimili migUori, e continuando 

far venire tori della razza miglio-
.nte, onde portare in maggior copia 

i) sangue della razita più perfetta É| 
trasformare così la nostipa, ai avrà uiii" 

ligUorameatO generale. M )ItipUcaa-
losi poi ru30 d'-ilie g^orencho ripro-
,'luttricianche nell'agriòoltura, s! avrà 
per la campagne maggior quantità di 
iatWciiìtt per i'alfm-^atiziouo àé- no-
Itri villici ; cósicohà non sarà sedza 
TaBtagb'io per la salute e l i forza 
fella nostra popolazione. 

• - • • Ì . - - . - * - - . ™ Ì B Ì W * 

ROSA 
> r_ • r ^ ^ 

P(i una forte e sant'i donna 1 La 
Sforia de'suoi (iolori, sarebbe degna 
di Storia; 

In mezzo a pprtinaci iuferroità, ad 
arduis.iìraì cimenti, ad ìneffabiU e tre-
mepde angoscie, non le sfuggì una 
sola volta dal labbro un lamento, non 
ebbe mai un* istante di rimpianto o 
d'irreàoluzione. 

Il mostrarsi degna in tutto deii'af-
f«tto fraterno e do! nome italiituo, il 
soffrire austeramente in si/eazlOj l'in-
doHnare pietosamente o lenire lo sof
ferenze altrui, tali furono le norme 
della sua vita esemplare, tali i nobili 
istinti della generosa sua anima. Ep-
psrò il nòstro compianto non è per 
Essa, cho^esaurì si virilmente e s i a l -
tamento la sua misura di dolori, ma per 
Chi resta a pìaugflrne la Indeprecabile 

dipartita. \ 

F u n e r a l i . — AUe ora nove di' 
questa mattina ebbaro luogo Ì .fune-, 
rali della compianta signora Wos» 
CaTBlléttu. 

Al mesto accompagnamento pren-
deva parte uno stuolo nurnorosissimo' 
di- amici d-lla famiglia, t r a . i quali 
parecchie notabilità cittadine, profes
sori universitari, e molti del Corpo 
degr Ingegneri. 

Questa partecipazione -così ÌXV.VSÌB'' 

rosa è soUnne aìln faa&hre eerimo-
nia, oUrecchè un tributo p»r la cara 
memoria della defunta, era un vìvo 
attestato di coadcglianza pel fratello 
dolentissimo. 

È (ìefipliiv|toenttì flsRft\o^ìi;.J|;p$foVjja vigili^ 
bvtt per la solenuitàdel trftSpórto/àilJ rebb«*i-neiit;a'é i:v cnaò di .guerra fra 
p-'anicoln dolbì ogi?a di, CìceruacchìO. la G.erinani;\ e la Francia.-̂ *̂ '̂ ' ; • '•' 
DìcGsi che il mmistrn .(fetr intornio éi ''" Vfp'N,^,, 22,.— Hi^niaik. i-jceyette 
raccomandò caidamont'^ ai reputibli- starnane la' vii (a dei (irinci,)^ di R-^uss, 
catti, promotori della solennità,, àffin- ^ ̂  mezMdi.recó^si^iu ynrrozz.i (ii.Cprl© 
che non si pronunzino aiscorsì/yo/ii?(? g |n umformfi dr g.'nsr..le a! ̂ Hinisterè 
cal<fi,e non sì portino in giro ban- rfegHEstcH.ove ftis;i!atrttod.i Aodr̂ t.̂ sy, 
dJere troppo sca r la t t e . . . . ^^g giàngùva appmio in qmì momento 

Oggi parte da Roma l'onor. Bacca- ^^ un'uiìir-nza privata avuta dall'impe
gni , ministro dei lavori pubblici, ohe 
inaugurerà domani ìn::Napoll 11 Con
gresso degli ingegneri. 

Ogni giorno si adunano al Ministero 
dei lavoH pubblici le aottocommìssioni 
inoaricatfl di studiare le vario linea 
ferroviarie, ossia di esaminare i pro
getti già pronti-

L'ooor, Baccarinì intende darò ai 
lavori grande sviluppo noi 1880, an
che ìa cofìsiieraBìone dtìì gran biso
gno di lavoro per la classe operaia, 
ma il ministro è però costretto a non 
ascire dai limiti delia somma fissata 
pel 18t0. Questo è il guaio. 

Il Oonsigilo Supcriore d'istruzione 
pubblica tiene seduta da due giorni, 
o per queste adunanza è in Roma il 
prof. Angelo MessadagUa; 

Domani il Papa terrà un altro Con
cistoro, nel finale riceveranno il oap'.r 
jpe/tó rosso ijueì Cardinali stranieri, 
che, nomìuatl da lungo tempo, ven
nero » Roma soltanto adesso-

Si attende la pubblicazione dell'Al
locuzione che Leone XIII lesse nel 
Concistoro di venerdì. Si credeva che 
i giornali clericali l'avrebbero rlpro-

ratore e dal barone Haynerie. Bismark 
fu vivr.monte acclamato; per le straf^a 
dal pubbÙ'io che formava ala. Asslcu-
l'agi cha Bismarlt sarìi ricevuto alle ore 
1 dali'fmperrftore. t'Impernloro visi'. 
térà poi'ii principe allò ora 3. Alle 4 
pramo dì Corte a 8;:b(i ibruno, B vi 
assisterà B'smark con la sua famiglia. 

t ^ ^+^^^4*^4^ I 4 

t . n . 4Cbaié0rTMt9rl<» A«<ronioB«iÌ«« 
PI PADOVA 

^x-S^N^WV" 

m che la s„a prW"^ , - - - ' * » ™ " * 5 « ? S « l 1 S ^ « a " ^ ^ " ^ 
e)Qivoc,o e farebbe credere ad un pcv 
^q^do formale o preei-^o, che può à^r* 
v i e dtì>jise^atFi\^né poliuc,^. Ora !è 
obbligata a constaiarerh» tafem^corJo 
non rsiste, e aem|jra mti giù, ìopiano 
che rrai, 

CoHfìs è (i3S3ta pel\3 novembre/Pa-
lacchi proj}rhts^rì ài sqhhìvì a Cuh^k 
dm^uàirm> al g>verno lìi prendere 
nî '̂ ujB urgenti; in caso contrarlo sa^ 
Ft'bherù ohhVgxil^d affrancare tutti 
g 
propi 
che i proprietari agiranno d'accordo 
col Governatore di Cuba, sotto l'aspi
razione del patriotismo. 
: VIENNA, 22* — Bismark conferì con 
Jkn Irassy e con HnymeKe dalle ore It 
eoo aito I 1|2 pom. Ebbe quindi un'u-
diisnra dall'[mper,i(,ore, che durò tre 
quarti d'ora. Allea t(3 flismark. accom
pagnato da Andrasisy, visitò il Presi
dente dei Min;?tri conte Taaffe. Alle ore 

p i t a z i vAsi'AUiósissnu E FISSI 
,̂ -&j>4E>'-iMllani.i l^^tlo^u vìa K t ^ 

làìisà'- 3306 siJtto gii am<si dalia So^ 
città Veneta ove trovasi anche dfljN3h-, 
i8Ìto,.deì}o vere americane Ma«cUl 
à a r a i r è Elias Jìowe J. ori 
naìi. ' 1-49 

STABILI • D'AFFITTAI 
nel SETTE OUdl i re *«•*& 

C u s / n o ili Vìa Rovina N. 4193, 
Apparfamento in 2* Piatta 

:lscM,vl per Impedire glM„p„di delle VU Cotaa^im I^^l;«8. ̂ ^^^ 
iropneta. Il Govertio teH'g;afo chf^sp^ra ^'i^^ii;! 5455: 

zza Unità 

23 settemtn't 
Tempom.diPadovaore 11 »i.52s. %^ 

^ ImpertaU, ove Bi)?mark lo attendeva nel 

3 l'Imperatore, vivamente acclamato 
di una folla numerosa, giunse all'//y/?/ 

OsSBRTAZlOKI MF-TBOROtOaiOSBl 
«segubite aU'aUexza 4i fn. V^ d^l svolo 
$ dim- 30,7 dal livello medio dal mare 

Bar.aQ'-mtlt. 
Tenn. centiff. 
rens. del va-

porg OGQ. . 
Vmi(f.Uà relat 
JHr*, <£ei v^nio 
yei. Ghtt.. otar 
' Ha del v^vito. 

Ort 1 Qr9 \ Ore 
9 ani. Spam. 9pom' 

.768 O'' 7£<?,7 7̂67,2 
f29,7^m-0.ti0,-3 

1171 ! 10,30 ; n , f6 
64 I 46 65 

11 

dotta ieri sera, ma la rooej^VOsser- j,^i^,,^^aid^2lMm0xtodim:. 
mfore non l'avevano forse perchè Temperatura ma^Hma .--.+ 24,4 

9 ! -7 
StcUo.dil c^eW-Innyot seréno serenò 

mòno . I 
22, 

ieri doTSan fregiar le lóro flolni^n? 4i 
ingiurio ai Uberali e ^erUap.^Ji^suUi 
alla memoria del gran R15.,.. ffi'poial 
lagnano di non aver libertà f 

tninimO' X6 0 

- -^_r 

- ^ ^ - r J . -

V I ì - ^ . - 1 

.̂ i H 
tft xinn:" -jcif- HJTTt irr '^ '^^^^^ ^ j tvEJSCI ' i r^^t fa^.* :^ '^ 

,k 

M ^ ^ A H o L a V i ^ v ^ V — i - ^ — ^ w j - -j- -^ 
--AW^ ^ » T » h - J - • - ^ ^ ^ ^ 

Alberto Cavalletto sente ìl dovere 
di attestare pubblicamente la sua r i 
conoscenza a tutti coloro che concor
sero a tributare solenne prova di 
omàggio e d'affetto air estinta sorel
la Uosa , e ad alleviargli in ootal 
guisa il profondo obnloglio. ,. 

I 1 

r i^TRI 
lì i umili ff'mìm 

T e a t r o C a r l b a i a i . ••:, Questa sera 

HOSTRA. C0IlKlSP0KDr4N:5A,.. < =h 
J'-

Boma, ai settembPe. 
La fasta patriotica tii ieri è finita 

D SPACCI m FOMA -
Soma, 22. 

In questo pomeriggio hanno luogo 
al palazzo Venezia, residenza dell'am-
biiafiiiita austi'ÌKfia presso la Scinta Sade, 
.i rìcievi'Vienti delle Loro Eiceììonzé,' ì 
cardinah Simon e Haynald. || 

Diccsi che l'un. min. Villi voglia ri
formare il persr)na!e di pubblica ai:u-
rezza, stubilendo uoai categoria di im-
lìiegati di concetto, t cui àppartcrriìb-
bero gì* ispettori. (f 

(^axxeita d'Itali 
Boma^ 2$. 

Al Concistoro d'oggi vi h h cariM/v 
ola dtìll'imposizione del CappeV ,̂ d^bWa. 
chiusura ed apertura di bocca e del
l' i'mposizlopia deù'aiìeffo pm incardinali 
Simon, Dijgprez, Kayuald, Pie ed ^W-

•monda. Il ^apa nominò quindi 18 Ve
scovi, ;ra,Aurt0.per IMta(ìa,..e^9i(| il 
cird. Cattani a Ravenna, iìongiorao a 

CORBIEBE OELU S 
2 3 ^ s e t t e m b r e 

vestibolo, Bìsmark saluto l'Im,itìriUofé 
inciiinandusi. .• ' • 

Sun Mjesih gli strinse la mano, e si 
recò negli appsrlaraèiiti'abitali dalla fa-

.pi'glia di Bismark, ove rimase mez
z'ora. Alle 5 ci fu pranzo di Corte, ai 
Castello rìi Schònbrunn. Dòpo pranzo 
rfmperàiore tenne circolo per un'ora. 
Sua^Maestà prese quindi congedo da 
Bigm'ìrk,;|poi parlo staeserà per la Stl-
rJa, ove coiiiinusrifnno le oaccic, Bì-
smirk;p3rtirà, probabilmente giovedì^ 

La & izze'ta;di,yyie,t^ pubblica un 
decrt'to imperiale.clic cpt^vocaiì Keicbs-
rath pel r7. ottobre. 

BERLINO, .22 "-^ LA .Norddfuts 
dice che durante il soggiorno dell'lm-

•ma - -^ 11: ^ ' L " - ' T 

operatore > Metz, Sua Ms's à non sarti 
Sjlulata,dagli inviati speciali deijpaesi 

I vicini, perchè, il soggiorno sarà breve 
e compleli) mente,, Aedieato a cose mir 
litari 

RivolgHrsi a! sig. l4Ba;ai.%TO Vi» 
Bervi N. I06I. 4-40S 

ALESSA^DaO M[GHIELl 
csmmBK«ir.»'lnlmnnfi!FiittMire •' 

« i r Ìntj;ro8Ao edt a l 4«««aiEfW 

Cho nel suo Negozio al minuto slfà^ 
precisamente URIÌ' angolo di detta Vìa 
Uodctllu e du5 Veseolile, h» posfe» 
in vendita un copioso asgorttm^ato di 
iWlincs sia da uomo corno da donna 
a prezzi di tale convenienza di aodv 
disfare chi Io onorasse di graditi ca 
mandi. 3 481 

.^yV^'É^^ HI n ^ " \ ^i^ìiPiw'ii ipp''iw**JHbi.v^^i*^ 

Si avverto 11 rispettabile pabbljcà 
elio )a nuova Sartoria « « K i r s E » per 
Damo e FamiiuiU abita in Via Fabbri 
N. 356, U piaao. 

La m&ào^h^i ìd-vovA secondo 1 gior» 
naii di Barlitio e Mìlano-
., Ti^na puro Vexioui di liiigaa tede
sca tanto in caaa, come faorl. 

44S4 

. .=4, 

i 

L'IKGHllTEaiìA E L'AFGAtir^TAH 
'•t -- •^,--. r- ^—-

HO'TÌXS;*» OT' BOKaA 

- f 

f- ••? 

ila compagfliaDiUgeiiti apre un nuovo [.bènissimo- A Porta Pia V inno Reale 
abbonamento a-l otto recittì ; prezM 
llire tre, 

Si lia '̂aiiBo alcuna noviiàAntQren" 
'Mu fra ìe quali Delia, dì Oastoì-

'Vecchio; d^esclusira proprietà dèlia 
[ci?jfipag/ii3, a-, l'As3»Mimolr,|dmHi' 
Ima toJto dal celebre rcminKO di Edilio 

Il molilo prozzo^ la bontà del re* 
•!witòrî ĵ |̂.̂ ^mptìguo cóu cui recita la 
Icompagft̂ la. Dilìgenti, varranno a ri-
chiamar̂ TTT durauié ciu -̂sto nuovo ab 

Caltiigironé, e Ligflsa a Trapani -^ H 
Papa assegnò infine ài cardinali il |òro 

fu aGclamato e aessuno d^gU oratori ^.^^j^ «artUnuA. k 
usci dai t^rniin! della convenienza! >̂  - /Stéfiim) 

Lo Standard dil 18, dìceicbè ìa ca-̂  
tàstrofe dì Gab^l ha /Jistruttp di i%\\ 

\\{ ivaìore dei traluto di G^ndpmak 
lihe sarà necesaarìo di applicale i! prin 
rijpo 6ò\V uli posniàBìk., : , i 
; Si legge nei Òo^oy dèi IS : ^ j 

\ - V*fbrbiiii pbe atioppiaronò neii'Àfga^ 
ìì'miiaci cClciMìQ Pócca f̂on*? dfconaofff 

; dare [j nostra poten?: ^ a Boccarà e ùisùit 
it^arrala Persia airinflunizaìngle^o, siste' 

] < Questi due Scopi possonp jes^gre 
ragi^iuaii/sQ.: riconoBciariìo^iieir inghul 
terra i! diritto di conquistar'Gal)Jl/mi 
a cohiiziònè clje, l* Hefat siqi,i>nnp3so 

.alla Persia ed il paese dell'Mrek al̂ a 
^W5i3» ,,̂ r5 ì̂g^^ ,̂ pos3iamP, ayerp una 
iase soHJia d'openi-^-iioint^la direzione 
iMerv cbnÌro-lé tribù Mei lurcomanni. i^ 

22 I ' 2J 
^OM 90,50., 

28 28 28 28 
U i l Q i i J ì l O 

• =* \ • 

tefuìtUa ytiaiianci 

Londra tre mesi 
Francia . ,, . 
Prestito mxiona^ > .. r 
Aztò^i n'em Tabacchi ^06 ^ 9 0 6 : 
Banca t^asioHaW : .12^0-12255-
Azioni msrmonatt . 
Ohijligastpni 'm^iàio^y 
Bm^atosf-ana -^ :. > 
crtsmo.:mMMat0 ' -
Sanca generala ; ..-i...:. 

DI GIUSEPPE INORI 
r 

' ptii volte premiata 
che spedisce all'ingrosso generi di su» 
tabbricaKiono in tutte Je principali 
città d'Italia; attualmente vende por 
comodo dei particolari anche al mi-: 
unto ogni sprta di Cappelli tanto d i ' 
s e t a , a cillf •itdi'o., ora di gran modjn. 

.comedi ffi'eWir*», e i fea», di s*»**' 
' 1 ^ società, ««ripoi**, ecc. ectf. «gJii 
^stessi premi che pràiJoa all'ingroifflO. 
quindi con risparmio di due o tre tir* • 
per cappello. ',. 
,..:...••. Viur^o,-Cadalmnga »..•'»»•»% 

401 2È Ì<tó8 — 
o-^>»^i375 

• ^ - ; ^ > - r ^ i ' " ^ i H '*r=**itf**ffVfiMiHs&nii:fftw**4e 

JSe^t'jla, ;?fi)3^̂ *?*tì;/. ; i ,*; • ; •-• 
V-. 

^K-fr-^ > -_ ^ -_ 

F - V - ^ U 4 

lo eho ricordò i meriti di Vittorio 
Emanuele, Il popolo sì commosso ed 
applaudì viva(3<3m<ant0, malgrado ìì 
muso duro di fiualeuno della Logo, 
cbe si meravigliava ud.^ndo quelle ac
clamazioni monarcMcfae. 

In piazza Colonua la musica durò^ 
fla dopo la mf^zzanotte e t'inno IlBala 
fu replicato: più vol|9^J^a1^U \e^t\i 

iiùàW!ito=^un''numevQ,mag^^^^ d^Ha. fol!at che ac^ 
lÈpettat.-ri?': . . :' ^.^^^mBi^^r^'- r aClanfava al Re^ alKfnlìa. 

I to'itrì non furono molto frequen-
tati, com'era da prtìveJer^i. L^ cooi-
paguJa Rosd recitò perfettamente una 
produ/.ìoue, nuova per Roma, di Leo 
poldo'^'iarenco f* CapriGci det ca^Os 
— Non è gran cosà ed è pièna dì 
reniiniscenze dei fuochi di paglie^ 
e d' altre commelie. Piacque poro ab-
.baatajiza e la ei replicherà/ ^ \ 
-̂  Siasfra al Valle vi sarà ìà' quinta 
replica del Mastr*Anionto dello stesso 

Èojsi promette dalle novità. Speria-

ffoc est in votis t 

— htì. njusìca del 2; 
rì̂ ffî imentd fentoria, suone|rà oggi, 23^ 
iiKPiazza yijità d'.^talìa'dall^ M , 6 l̂ g 
atte 8 ij^ ppm. i seguenti pezzi: 
V Marc^X-
1 Sinfonia* (? t̂it/q;̂ iJ0 T (̂|̂  RQ99Ì|JJ,^^ 
3. Mazurka. Ho^x sol CorrerJ-^ • |; 
i Concertone; U ìriiis. Gatti' ' "-' 
». Valtó net olttivino- La Bondiiiella 

peve»o. ,: i t a l i irti 
'i Vàvodia. [1 signor Cfnmini. Guarneri. 
'̂ ...pollili,'.. S'essa dssff-aH'OOS^I' 

•'--•^- •• h-fìmé>€fM 
BGuLlpgiPTINO COMMKR0Ut«K 

Viais;B!zti,22"Rendita it. god, da V lai-
Klio m.'Òà 88.45. 

:^Id. l*;gann. 90.50 90.60. 

Abbiamo il seguente dispaccio t̂ i 
Napoli, 2S(. 

0(56' '̂i apoî to il terzo Conyropo 
|e>li ingegnefi. Parlarono il Sihd^o, 
il ministro. R.icGarÌni, ed altri. Il M,im-

, ̂ ijo siiluiò ,11 ^ Congresso in. nome [ d^l 
Ùe. parlò delle costruzioni- ferroviarie 
e di aitr^ opere di ingegneria, e ..dei 
^ l y i m M o da erìgerlfà Vittorio E(ua-
ittdiiel liidiscorso fu »applm^iti33imo. il 
Ministro ed il Sindaoo-furono eletti a 
Presidenti onorari de! .Cóiigresso. 

Il Ministro riparie per Roma. 

•'"''DISPACCI mimn 
. ' i j ' 

' — •ti 

i ! 

^• DiSP&GXI DELLi, NOTTE 

ìiOmmAAnD, 22. — AI banchetto 
0éì^ il j>Iipi|tro ^ l̂l|.}|̂ e^Df? .di'òbiaî ò 
cbe tutti i Ministri sono d'accordo nella 

mostrerà debole, e spera eoe il SeniifLó 
voterà la I-e^ge Ferry, ,come fa^ha vo
tata da' a ,' > IS' * ^ . * ^ • 

. • ^ 

1^0 pyS^Mm t>ilÌA4%;pi)oriir^^y teatro 
i(£iìiaJ30//-*/ e da no» annoiare il pros
simo,. • *i. . > ^VIENNX, 22 ™ Bismark è arrivato 

Pafe^^éMl'^MlntsW delVanterrvd' l iéi^efu ricevuto aìla Siiziouc 
ì SÌ aia deciso, Analmente, a permettere bascntore d̂  Germania, da Andrassy^e ( tolari, 

^' i auìl*a3Giatal^ndr'tìa5y 
Mrittabienie, ac-

La s K y 4 T Ì ^ 2 * à ' m < K séttMah»' ^l^^^^^l poi in carfo»a-di fòifto, che 
ventura. l'imperatore pose a'^Sfroapag^iMir 

I l principe Biamark è qui giubato 
ieri^'lèi^^^^àlle ore 10.^^J^conte:<Ìn|. 
drassy ed il,principe Reuss'con tutto 
il pìrsonalo dell' ambasciata gérmai 
tìlca stavano ad- attenderlo àpa sta
zione. Bismarlc fa salutato con àccia •• 
mazlonl ed evviva dalla folla raccolta 
T̂il suo passaggio. -, ; 
i Ttit/tii giornali lo salutano co^npa
role di entusiasmo é lo deaign^np ba--
lu.trào oonircnìo slavismo, consarv a-
^oresdella.Turohift,-^:?''̂ ^i^>ff^> i-'i ì 
\ ••Su, 'r .i .)i ;i ' "-••: ••. {fndipiéldBnte) 
', ' , , . 'Uaar^a, 21, ^ 
I X^na.banda ^i 28 repnbbUoani sé vi
vamente ìrisyguita in Oatalogna. li 
capo di essft,;<Hug^50jfiy^^,,^riaitt^a<a 
i^lti. personaggi. Dieci dai rivoltosi fu-r 
ronq arrestati. " " . .0em) 

i U'duca di Wurfemberg è arrivati^ 
dì ritorno da Nó*ibazàr;J„. {idem) ; 

febtato ricostituito IV'gabÌQetto cosi t 
:iŝ :pa8cî  mmé0^>mp^'ì^ 
fi nanze 'l'akri pastìà, alla gittstìria I 

670.--.1730 ijwti 

^o.nsa? — 

BarkilartieOfMojfsMn, gerepu fmpoi-'>>. 

p r̂ la totale direziono di un podere 
di circa Ettari ,10-0: in provìncia di 
yerona. — t i offre correspettivo fìn^o^ 
cointeressamento sugli utili, stabilità 
d'impiego. Si richiede ottime refe-^ 
reaze sulla onestà, conoscenza dei 
metodi moderni ti'agrricoitura, pratica 
della direzione di una azienda a^erì-
cola, cauzione in còntanti-
\Rivolger8i 81»^ITO per Je offerto 

é per maggiori schiarimanti in por-
sona o con Ia,ttera all'Agenzia d'AN 
^ r i la Verona l^ia^za Signori N- 6-

: ; cs^58,ia,.,yjl*.iS.,iEuferpìaiC;;n. 2?SS 
4^ bene rtìstanrata,.],-; ,"]• , .-.'.>} ,. 

' ., Rivolgpr^i ài p{-opri,ctarlo, noUa casfe 
..vicina, portone-i^Ottft^Yili'pergoJ-o. c i 
^A.29^8, .•, -, „..,.,, •.., r^.>m 

S} 

in 
r 

P- :u.E,ctì&i'CSlfeaf-S iy-

Ij Vtìdi a^Ì¥fO'-iV--:tn«r% - ••;*ti5»'-̂ "̂ 

t 
,V0«t**p t̂̂ r4: t̂e* £'« 1^eI^ 

Vedi Avviso in quiiria'paffìnet ,| 
mi* • ii'ff i i t ^ j J M r r^i^^tf^rm * < * * - * < 

ANTENORE 
S-

oaw^'AJPs*. 
i 

m 
it. V 

pi TEDESCO EDlFR^lfCÉSE 
: per riparare agli esatni tecnici 
, e gìtinasialt 

i<^-^-^ru:^„ ;7,-.t-•----'-

_^jr T Jik ^ ^^'- ^ T 

lATA 
Specialità 

arrivato 'norbareK, ^ l a v o r i pubblici ed agli 
ì dall'Am. : aitrt^^i^aiàti ritaaéerO gU attuai^ tl-
'^'—'- ^iaem) 

f9rr€a talytis. . . . 

TaATjio GARitiAj-i.i. —-, jWfc dl̂ uSL-' 
matica compagnia dì O. TJItvierì i dl-^ 
retta dafl'artista A. DìUgonti, rappic^* 
senta.': :Pr«w5. -^SlX&S 1Ì2. 

,7-- A BRIGA 

^'f|^n.> ,̂ ^ Bì? 

ÌfMuLI-BOt' 
^ 3 - iJr H "̂  ^ 

VBiwottìni Priufi 

^ùaar^L/^e^.MaKBiore ricerca, ma .-^e. un m i a i # r o di destra &vaBS0t smark, all'ffol^i Iniperial^ oVft 
$ocìt0^aasa?Sjn;, - , ^ ^ ^ : - ^ ^ ' ^ ^ f i - ^ ^ • •••• — - '-

x i L ^ - . -
-L ^ 

•^éiìto, esitatoa p î*fflè*:̂ ^è I prese stanza. 

TJXJmslT X > T S T > - ^ C O X 
r-\ 

ìuH UTiiPwonO^ prerogativa delUJei^ertìii^^fi^lau^Jh isutB 
jfflo fi'poj profotìJO piÌ̂ :deUf̂ Alo ŝan̂ -Mió grajìiU^aiiHL « Kou subiscono AUssrarioaN 

p- Ecc-eì[enii per qualunque bìbita, fredct» o cadda. —Vongotio r4c::omandaU ^e?3Ji-. 
Vsde-sceuti, ed ai bambini. • • ' • • ,' 

i l l i ìSì^eri ibao eadaeiYtmeuEe in P&dova alla p r o 
pria fabbrica in Yìa Ro'ieHa N. 324 , VÌCÌM U ^Utt^ 

^y^ i ^ j goH^ j ^J l J^ carne U presoat^. -

l 
^AUIGI, 22. It)— Il Btt'a d'Aosta è 

partilo per l" Italia. Il Principi N 'pò-

F^*i " • _ » - i h ^ n - I ^ i T ^ S - ^ i i j n i - V ^ - r i 

A. '^ . i^>s» rit<^:*a^S«;«Ì* ^^ :^mì pregati %-signori SSmti m 
gunrdarfi dtxQli ^pacciaioH /fi" Cù'itraffn^vini, domandando snìhpT% ]\ 
\ Hmottini iUlla preìì^aUi ditta A., PrhiU-tìon. iiHi^é Ì\ 



'tì*««p 

dàll'Esteiro per il nostro glor-
„ toftle B1 riceyone escltìfeliaM' 

mm^ P # s o rigeiK^IIrUicipiile de PuMclté E. fi: ObUe-
glit, Fàtlgi; 31* Bue ^Jaiiit-Marc, ed in Londra, prespî  1 
signori E. Micoud e C 189 é 140, Heet Steet ' 
sale della Casa 1!. £. Oblleglit). 
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r f 

^ j 

••p;-:^^ 

CAPELLI E 
vrj^wrasjene ià lUiUako-Jarimifiista A^ O J C - ^ I B B Ì — BRINCIA 

Servo inirj!jbi)nKPte a ridonare AS cipell! b!»D«hi 11 »riinUivo nolors ioti 
ti^ft tlntsL, non ungi!, BQH lotda/oon macctaU 1K p«Ue a U bi&&cìi«rla; mn fa. 
bIro|;Qo A[ lavare o dì B^atiRre i captili^ n i frima, uè dopo la sua applieailoaa, 

Àgiaee d{r«tUni«nte >ul ìiuìbl del capelli, coma Hparator4, riproducendo ar-
iiSi^almente c[uel)a parte di makrìa eoior;xiite cii« cessa di formarli B«Ila loro 
Oìr^micsL cojlit,ii;)o!!e p '̂r Rj«!allia,per «ti a-yaniatx o per allTA «anw «ctiionaU, 
rift̂ ^^ando al tnedesimi 11 loro colore primlUvo nero, Gaatagno, biondo, ecc,j tca-

ptdlfM la caduta, promuove la cn^scUa i la foraa e dona ai capeiJì IJ lucido 9 
h jftiorìjldetjca d«iia fJoVentù. 

Dìilrus^ge inoUre le paìlicolfì e suarlacQ k malattie cutanea dilla t«sta senza 
rts-'^re incomodo e merita di cieere preferito ftd OjpU altro preparato cèa trovaiì 

la ^amisaercio, taoto v^r la «uà emacia wjna per 1 vantaggi aba pr9*«jQta velia 
aua. ^ppUcazlona è p«r l'aMttoihìa daUa speaa, 

1̂ 1:6̂ 20 dtìUa bottiglia eoa rìsttazioue li. 3 
la BlSSCiA al Tenda «»clu«ivamante d»i pjciparaiora A» (Sra'.*&l- - ' • ' ; ^ 
hi TADOYA da Antonio lìedoji p^ommìere Via S. liorenxo, f ds 

Isidoro Éfcggìaui?wruccfeitìr^^ J*2?jfza Cavour. 

H««iy(ihÌJNib« C«i«r« l »«i«aa»s, ) i > ^ «- «*, ft« Basito M f « . - - BmM »mn& vl«n« InArafoti» « U i a d i * tt«i n<w«rfi pmv^ 
>"^ . 'f 

^ • ^ " M - ^ " ^ "^ • 

deri^JFamaclaài' O T T A Y I Q G A Ì ^ L f ì A N I , muiio,YiaMeraTigIi-LaboratpnoPiaz2aSS.PÌeh-oeIàno,2, 

.n 

a 

^ ^ ^ è f è t ó ^ " Trovandosi IVi eotós^riió attrt MquUl 
I clic fi! Spacciano sotto questo nome, ma eh» aon hanno, ntìlla 
jdl comuiiti col RisUrali/re lini €iipeUi preparato flal flsHtoaerilto, 
pi raccomanda al €Gn«ùm?tort di e«i£ftrti chè̂ (%T̂ f fiftcone ̂ onl 
ÌToprcsaala ^arta di fabbrica eomela pretTOtc, t̂ iuto «uil'e-
ticnettJi quftnfó mila tutiìM. 0 «ap^ula non«b) ]a i&rma del 
preparatore, , 

Incaricati di fi; minata td analiBMrc quMlo specifica, d^po ripetute prove ed m^an^me, ci troviamo Ih obbligo di diahiware che questa VERA TELA AIX'AftNIGi 
DI GALLBANI 6 uno 1 ^Gcifico ratì:omindevolifleÌBao Botto ogni rapporto ed nn cfficacÌMÌmo rimedio per t ffiv^malmni, la nGwaigis^ sdalicke, doglie reumatiche, contusioni è /a-
Tite (T orni specie, applicate all^ rem, nelle l©we»r r«c , rfe*ofe^ce ed abbassammto «tefrulcro. — P«Jr «Tl<»rc l'a»»wwo qDot ld l f tno d i Infr^ninrirol t flnrr«gati 
è l WlFffHfóA dì afomandai'e ferapre 0: « • » • c e c K u r c *h<5 J a T e l » v e r » C^aHeaaaB di Milano. — Vedfxn dichiaraziime della CQmvmsione ti/^cia/e A Bermo, i 
MpriUimB. _ " j 

y ^ 

CwiMìmo rignor OTTAViO GAlLEANt. ~ L» voatr» WapolLM mano 1878. 
véVft T«lA wlI^Arsifea, provata ed aaperlmentata in mverm miei clìenU, prmci-
pslmente per dolori alla spimi dorsnle e reiìmatl«mi, trovo che f̂  veramftnlt̂  un ritro
vato buono e vantaggioso , perchè ho visto CTlìa medesima fare daUfì gutrigioftl per 
«r t l dolori e SFINITE Ci A' AVANZATA eli'io stcaao<Jredevo, ed avevo già ajwicuralo fila h precise indicazioni del dottor é$. C 

ijuale più di venii mni aciìava soggetta %^ f&rti dolori rcuvialici nella scfiiena, con con-
séeueni« é^bolesze di rem e spina dorsale^ eatiaandole per ftoprappiìt abbaatamento 

«orna inguaribile Siatenil dunqtie cortese a mandarmene un paio di metri, p^r^hb 
V 

Kie 
«sa buoni«s)m;ì p^r 
punenti a credetemi — Dott. CESARE BONOHI. 

Bologna, ,n mariQj879, —. StimatiMimo «ìgnor tìALLBANI- — Mia moglie la 

A ' 

Taùto V «UchetU Cfuaoto il Uurco 61 Fabbrica i[ul Ms^Mìtì, noM »i»!A àavo' 
aiuti «otto ì'ejjridi, tìeUa Ltìgte, B l tìontraffatori «iraneo puniti & ,twaiint «el-

air UtfflK); dopo «perimttìtàta un'iiifinifà di ^medicinali a cure, *ra ridotta K Ule m». 
fWKi « pslJoM d» aembMra «pii-aete, — Appiinalate la lua TEL\ ÀLL'A-HNlCiV già 
eU ìe precisa indicazioni del dottor fiig. C. tllberi che mi consìgSiò or aono Ire »«ta. 
mMio. qu»udo di pMsaKgio costi venni a comperare i TRE METRI DI TEI^ ALL'AR
NICA (• • • ^̂  - -• * • " ' ^ "•-'- ' - ' - ••- - " - ' - " 
subito 
ciotto „ , , . . . . 
matrimonio. — K^&dma mille ri «grazi a monti, da parte di mia mngUe e mia • ri-
eortlandoml iMmpra di l^ - - LUIGI Kl'ltiM, Ne^oi^aat* - | 

Oo»ia> L. 1 »aiu . humisi pdf «Vira <!«£ a ^ 0 S « 'ifuàa:3ts(lìll® ai ;^3«dl. I " K alla Sì^s-niw rfi Be««so Bavàa-'is ysc aura dal datit̂ M'iL''3 r<£ui^a.^UsS, h, €9 Ì 
ÌUA bv»4m d*iaira m^drff »«r «KFa «omplet» dsUe Ktfissa m«lRl;tifi, li» FEtò'mi&dti Ottavio 0sU9aìil fa la ipedlzlonn franca a domiamo,'lioniro rUìsaaia 
di Vagli» Postale o di Buoni dalla Bassa Narionaltì di L. l , « # 3»ar Is t̂ sfea fici^. L* ft.'S^ j^r la ««jGonda. L. f®.e« per la ter». _ 

, X a F a m a c i a è fornita di ta t t i ' ' - "'• -^" --- —-' '-'^' --^~*^:-^ ~ - - ' - -i^-
riciiieflta, muniti, di couisiglio laedico 

• StaBao^fia,/arSHaciiEa —• sŝ sft&tsK'̂ fi ® 23sst?«U'j fiìT'taiédsìts — '̂»feisis'?vs, .''«rs.>:a*î si(8 Tte Cantina ,— » . Swi-SwsrSw, /afìH*(?f«Ml.' 
TOKINO; all' SìsKi-oisao Iffe/wasi* rartcw», J^SSEB S . Cnrlo — faj™««ia Seaks^® .^tìs«ia»4 già DsnanU,' Via Konaa — Ffer:asaaia If. *<tfa, giA e»-
r«)ioJ« — > • Jfwtifl, via Osĵ ftdalfl M. 5 -^'FraSslU Mr^Msrsf-$ '€0ìiiip-., BArgaskî M *a aiadltìinali — Faruissia ììarH^is, Via B^mwM* »—»0;JA. ' 
Società F>-if'-^a<imtica ^fiwawa; W. MnimMre ni] k^BnéA l^as-ismiiy rh ^ì&iHxm ~~-WlSl.WZK. M. JKob^rts, Farisa^U sulla Las&aloas BrUtiasiisii-; 
Citar* JP${/na «"flgU, droglteria, "ffia «̂Uo Sta<ii«,. i^j iiifaiaslg, €. Mist ••- MA'^Q'2d. jLi>mMrdo « £9.%tìH01 ù'cai'|}^f« Zŵ prv'— aiCKOYÀ^ .È̂ oyaw., 
gajtaatìlfti Srui^ài Ca"i^t i&i-if..uf!mi 0towamii PSHKT, i'rogkaTìs -'- " ÎMK^U.., .^^l'iAix&r- (HmsppB, fisriEÈiiii; Jm-.g^ijn ̂ Sî ^̂ wirt, a^eii-M, —• ?^«, 
KOKA. J î'M.jf ^driffs^O fexsaafia'ì C&r^itt^Yd Tinmn.:^!>-Siggmti, UtmiiU.-i TatSili :^-'^anmtcQ • A.mOHA., X^Ki&i .dtiffioiam — WOhlCiHO. ^giu- . 

"•49m Siint§ — TWKTsmk, ts.vmmh ysoohi — mmri, Mtmmia^ mnni — t'jK^m. C^afogH AtUffUO — MALTA. SamasSa C'asHiî w-f -^' '̂lOffi- i 
• 'STS/ t̂ ' fcw«^#' ìaccr>n S^rt-avam, fkr^%t\& ^ ÌS4EA. An^mvh ^. las^j^aa •"- MILAliiO. Stóm^ento Carifj m-ba, via MarEsIn, a. S, s tws 

, mmm-fivÀ» SttUarls Vittorio iSsaaaB'sla, a. ,7Jj. Oatti-̂ A.. ATmiiieM* e iS^ ti» Sala,, ì.©i s Ift HUs ìa ]pì-i»i*ìptiU FaìiÈsasls tltìi Regao. . 99-<H 

^ - ^1 

d^S^iFav:7St^Jh^£Kl£/r^^i£0i^dt^^ l̂/̂ GftliM^̂ & Ĵit̂ cjiàiUCî ^ViU î̂ ^̂ î ^ 

I ^ 

j ^ j U m ^ M V • • > « - " , - « » < M * V l A i « * t « . . 

4 H 

fri 

5 * 

'•fi* 

/)ómondar« n«< frfmffr*i^zfi«r(7^<, msttìraiori^t PmUcGieriJl B u d i t l " d é . l l a ' # ^ ' S f -'«n»;'»3fó'w 
to*lff^aM''»*K^-'t'i«*lt'MHSB«irmT?»a»'i«^3WT^ 

ittfeer*» SsttfiaStf» =^ y ^ v ^ c j ' i r À ' t o «» "VS 4M. 
tk Boisàìidare sempre alln Casa E. BiawcW e C. - Veneaia 

"1 
i I 

r 
s 

tu 

Art 

apeclalmeate pei ' 

Bj^a rende aj x:ìngve Ja sua ricche%%n e l'ff^ 
6&W(/a??sa ntì(iira/e, fùrii/ica a poco a poco 

' " ' ' "ifaiic'^ ' " * - - -•• Ifl Cfl.sfi/ic*^{ lin/aliche, deboli & debilita^ 
te, ecc. È p*"ovaio eBsere pia ntifn/iW della 
CARNE e iOO volte più evoìmnica di qua^ 
Cinque altro rimedio. ^ -̂  ! 

8. MarcojCsHe Piguoli, "'SI ia-» ì»rotUgiosiBBÌina | 

-M J -

sttògenere.pr«i!W.ÌtìpÌfiBB|iof.' " ^ ^ i P ^ ^ ^ W ^ *^ a quella Universale d i Parigi 1878 

Dna aaafola cilindrìoa per 13 MÌM«tr«'t> 3 * ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ tina waiiiUaìUadrioaper 24 MìniatreL. S . S O 
éon ralaiiva iatruzione annesB», f^eile « brèTÒ. — Si \>pèdisce in tntte le partì ìi$l nio&do, 1Tt^^$0: d'jmbflUagglo 

• ^ • . . -y^-*-

^aJiVJH» «BtilÉSflÀ I»F1^ &ff:i.AVlVO I H r t B l l T O Jk^njk'CMké'A 

E . B I A N C H I e e * "«'BBBKiî L (S-3 f̂trc0) Call̂ ^ P̂̂ ^̂  7 8 1 -
Deposi to ila P a d o v a con v e n d i t a all 'irigi^oséiò'ed a l tnlnt t to p r e s s o la F a r m a c i a Reale,;i^*^%».?r^ 

àpeci^hncnlD -pel 

hnpD^sihile ealcoÌAte il suo gran valore 
nel mant^iiiere il flangu*! puro mediante l'uso 
della prodigioaiRsima FS^OH S A f t ^ É . 

lì più ^otfìnle dei RicoHliiy*ìnii. — Coj? 
pochi cenltitiimi al jjiorno cliiunsue può 
g^d^re Lina ferrea salute. 

§ 

a 

ì 
3 

LA 
ièinlata fIpogr. Miir* 

Padova - F. SACCiTTO - Vìa Seni 
/ hA pubbllcttto 

: : : IL ,3|,j(r.„', VOLUME 

S S a i i a prof. 

«IVO A Cnàm 
V ^ I 

g:ia o . 

43^396 i - K ^ I api.cciatori iiou autorizzati dalia Gas.* E. « l A I S C H I • tr, sono cMisi(ierati falaiticatori -^Sconto d'nso^^l Farmiuiisii, Pa ĵliccion e^Lucandien. 

I 

« g J i J M P f r O f f ^ r W : ^ # ^ ^ t f T : ^ r ! t ^ B r T ^ ^ r^ ^ ^ ^ • w z r ^ ^ . ^ . ^ r . r ^ u : ^ - ^ ^ - ^ . . ^ r T ^ ^ ^ . . > . * ^ ^ : . . ^ | : * ^ ^ . . , > ^ . . ^ ^ : r ^ - ^ ^ ̂ u,^^. -^-^•~' -^^fp- J ^ i^Cf.^.^ t ^ W ^ . j a y É f > p g n « a f p ^ y i y p ^ ^ . ^ i ^ H ^ . ^ ^ ^ iJSi^flaa^.?=.a>;i.-.;^.Jt I II f • f I ET f J l T t ^ , yur<aWjauiB^|:i[vé£rjjh:^eà=£W£&d ^^StA i; . f . ; ^ ^ ^ ^ •=ìaî a--̂ L3Wi.y M I niHTiìiifttf^^^-j^^^^-^^-j^j^^mi-jL: ikaiJ;j,utitfUi#3:ja«;^ A f t f : a i ^?cu«? :x^^^^ 

; APPLICATA ALLA Jtf MOINA 

SAKGUMGAZIONE 
IPrezzo d e l VOIUÌHÌQ It* 9BS 

1 f 

ti • . • t j ^ ^ ^ 

«eJ':^:'£$lS£U^;S:G££Q:^?£T<T^tif3V;xqLi^^ iftfwtWiiwffTiflmrefaqaijf^Kgaiii^ga^upMsa^^ 

, 

• ^ -

r l i " 

.ri 
• - ^ - ^ T ^ 

? t 
i ^ ^ ^ A 

U 

LIQUORE TONIGO DIGESTIYO 
SPECIALITÀ. DEIXA. PITTA ' 

- I • I •" 

^azza Cavour G!0 B I T . PEZZIOL Piazza Caypyr 

* , ^' ,M 
Questo premiato liquore ili un sapore e profìtmo squisitissimo Hervo anche 

come un'eccellente bìbita all'acqua e può venii^usato da ogni persona con 
tutta libertà^ essendo stato scrupolosaffiente In^lizsato dal chiar, chimico 
Big- prof- F. CIOTTO i?̂ ?" uno dei più ionici ed igienici liguort che oir-
colano in commercio è îai locale Società d'lucoraggiameato accompa-
gnikva all'Inventore restesissimo rapporto colle seguenti lueìnghiere parole: 

«Da quel rapporto lo scrìTento.trae materia per congratularsi méb\ 
clifii della fatta invenzione e ad incora^mrh a perseverare neìle sue; 
«ciare tendenti a far iscomparire quei liq^o^i; c^e, meuirc^allettano il' 

palato dannosisfìimi riescono alla salute.» , l\....\&jl^']9^ 

man»»' ®a-SBlnttl« 1 ' ^ 
Patentata e bvevtttita in Inghllferra, 

il, «Imtrica « In Auitria. , 
Ba SO ar̂ nì eiptrimenUtnl 

'. - . • . ^ • • : V 

R E C E N T I 

ì 
« Li 

^ ^ 

•ihaiiBiSKfHiiCTfrt ?m:r^ :JTr- -^CTBFr^fe^«^j__ '^^ 

-^ 

*"«r*>^ 
i^Mjaaiw-:^w.7irTì5ffjiìT' 

1 1 L r ^ L • -

Laa^£ifl:^:i^it^-...;aaa;pa;aAi6fl«Bd>teiftMiÉi^^ 

\ ^ 1 - L. 
f "^i 

ftotafij/^ilìiia a «lira d^U airr^jttl 

LeCCHINl E •& ' M A M F M B I N I 

B.&se;sj&^^ jfe.s.sfAìRS'iTxfA FiSiSÈfATÀ ®ffi2»-§̂ -WUaamai ffa Iscrsesfe I-AĴ ?-
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(, r. decUBìa, dì Ct>Hft 

in Timf^f dita Éogn^g^^ik^ 9. 
Prefcribfie a tutu le altre acqiie dea-

tiirice come prtì*i3]fv;(iv!̂ o control* ma-
^ lattie i^l denti a ótlh bocca, contro l i 
, julrefailone ed il guutw-si del.dwti. 

I)i buoniRitmO ocEora 0 e juiio, fortificai 
'^It gengive e àifrve G^yrne uri Insupors-

bile niezKo per pulire t dsnti. 
dado lacilUare l'acqaiBto di (tne&tl 

iaiati eH laàh^r^nBvthiìì preparati, a 
tfttt& le fìitttlgìie, vi flono bottiglie di 
lÌTerfio sran^^ezi!(̂  j eìo^; a.ottlgHn 

é piccola a ' t ^ 4 1,35, '̂ ' -

atr pulire a mantaifire i denti ^rssern 
l a i eattivo odore, e dai tartaro. 
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Kola ad 1 denU. 
Pr««o 8» cent, ^er peaxo-, 

., «MiiaJ® ^ I ^mm4l 
^ Bua pulisce T dgali, li rfinde fci^n-

ahluiml «i allóntaQa il tartaro.' 
^,^r-.PmMiIMur. ufta.fcatnla Lr»,*»,• •: 

9«r. torareSda th itiiisl l denti bnci^ti. 
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jL Solle sbbligaziom eondlzionàli. - H. A tempo deUiffiftU. 
m. Altematàve, . <! 

IV. IB BoUdo. ^ ?. Bi?ìsibm ed iadiTÌMbiJi . 

T||i,.Site4Bla Lii^ft 
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imico-ASio ĵL-nco 
^iMbre per la ina ìnflu^Ria? airsfcbiJM'-
AiaatQAcUa «arniiffienei !9;prQvatia)mo 
contro tutti i difetti cutaiid (in pacchi 

.orìgiAiOI gusfelUU dl'd«^M01e»tei).' ' 
DA OSSBKVARE^ Per garantirsi con -

tre le laiiificailoni avverto il R. t . Pub-
b!f(so ciia lu oo;ni fiasca Acqua An^te 
rina olire alta marc^ di ffarantìa (firma 

1 Hjgea nnd Aìaitcriba: Pr^iarate) ri trova 
; la volta estarna^nnntc con una cpp^r* 
^ tara jjortante ad acquarello chiar>nì«Dte 
l ' t i ^ a imperiale « l a ilrma. 

, Ddpoclto SI puA : avere in Padova alla ̂  
himn^l^ Cernelii), Roberti, Arrigoni^B^r-
aird^, Burer-BuccbetU * Giusfippe Me-
ràft pròfnniiére; via Gallo - Ferrara Ka-
tar«L ^"Canada^lÉàrciietti,. 1-r* Iravilp 
BÌBLdnpl, Ftaccbia e ZanettL— Vicenu, 
Valerti „PrleiIeró. — YeneiJa setinet/ 
Zaa&pJré^ l^viola, Fond, A|ensis Loa* 

Sifa, r^ Mirili? ' Roberti. — : Rovigo 
lt%o.,~ Cblojijii Roit^gbin. — Bw-

la^) Â  Cniain proftjttif*^ ' 8 58 

- • ^ \ ^ • - ^ Padova, l ipog. Sacchetto, 1870, 
> ^̂  .n " • ^ ^ J 
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